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nell'adunanza del 12 luglio 2016;

visto il testo unico delle leggi sulla Corte dei conti approvato con R.D. 12 luglio 1934, n. 1214;

viste le leggi 21 marzo 1958, n. 259 e 14 gennaio 1994, n. 20;

viste le leggi n. 14 del 16 febbraio 1967, n. 625 del 18 ottobre 1978 e n. 870 del 1° dicembre 1986;

visto il D.P.R. n. 950/1985 con il quale è stato approvato lo Statuto della Cassa di previdenza ed

assistenza tra i dipendenti dell’ex Ministero dei trasporti e della navigazione;

visto l’art. 1, comma 552, della legge 27 dicembre 2006, n. 296;

visti i conti consuntivi dell’Ente suddetto, relativo all’ esercizio finanziario 2014, nonché le annesse

relazioni del Presidente, trasmessi alla Corte in adempimento dell’art. 4 della citata legge n. 259 del

1958;

esaminati gli atti;

udito il relatore Consigliere Maria Teresa Docimo e, sulla sua proposta, discussa e deliberata la

relazione con la quale la Corte, in base agli atti ed agli elementi acquisiti, riferisce alle Presidenze

delle due Camere del Parlamento il risultato del controllo eseguito sulla gestione finanziaria della

Cassa di previdenza ed assistenza tra i dipendenti dell’ex Ministero dei trasporti e della navigazione,

per l’esercizio 2014;

rilevato che dall’esame della gestione e della documentazione relativa all’ esercizio finanziario 2014

è risultato che:
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1. la gestione di competenza chiude con un avanzo pari ad euro 16.645.425, a fronte del

disavanzo registrato nel 2013 (-15.029.899);

2. la situazione amministrativa mostra un avanzo pari a 32.613.561 euro, raddoppiato rispetto

a quello del 2013, che era pari ad euro 16.187.332;

3. il conto economico espone una perdita pari a 5.533.325 euro, a differenza dell’esercizio

precedente, ove era registrato un utile pari ad euro 3.928.249;

4. il patrimonio netto nel 2014 è pari ad euro 64.469.794, del 6,84 per cento inferiore a quello del

precedente esercizio, che era pari ad euro 68.541.294;

5. il debito ‘figurato’ di 108,7 milioni di euro, non risulta iscritto tra le passività dello stato

patrimoniale, ed è costituito dalle poste debitorie delle indennità una tantum maturabili e

teoricamente spettanti, al momento della cessazione dal servizio, a tutto il personale iscritto

alla Cassa; l’Ente ha dichiarato di averlo ridotto, secondo quanto previsto dal piano di rientro

approvato dal Consiglio di amministrazione il 28 novembre 2012;

6. in particolare, in applicazione di detto piano di recupero, il debito è stato portato da 150,5

milioni di euro alla data del 31 dicembre 2011, a 108,7 milioni di euro alla data del 31 dicembre

2014, con una riduzione effettiva pari a 41,8 milioni;

7. la principale risorsa dell’ente continua ad essere costituita dal contributo del MIT, che

aumenta del 15,32 per cento, passando da 6,3 mln di euro nel 2013 a 7,2 mln di euro nel 2014;

8. nel bilancio 2014, che ha ottenuto per la prima volta dopo sei esercizi il parere favorevole del

collegio dei revisori, permangono criticità, sia per l’aumento del numero degli iscritti, non

compensato da corrispondenti entrate contributive o suppletive, sia a causa del debito

effettivamente maturato per liquidare indennità ai dipendenti che, nel tempo, sono andati in

pensione;

9. in data 30 ottobre 2014 è stato approvato dal Consiglio di Amministrazione il nuovo Statuto,

successivamente inviato alla Ragioneria generale dello Stato e tuttora in corso di

registrazione;
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ritenuto che, assolto così ogni prescritto incombente, possa, a norma dell'art. 7 della citata legge n.

259 del 1958, darsi corso alla comunicazione alle dette Presidenze, oltre che del conto consuntivo -

corredato delle relazioni degli organi amministrativi - della relazione come innanzi deliberata, che

alla presente si unisce perché ne faccia parte integrante;

P. Q. M.

comunica, a norma dell'art. 7 della legge n. 259 del 1958, alle Presidenze delle due Camere del

Parlamento, insieme con il conto consuntivo per l’ esercizio 2014 - corredato delle relazioni degli

organi amministrativi – della Cassa di previdenza ed assistenza tra i dipendenti dell’ex Ministero dei

trasporti e della navigazione, l'unita relazione con la quale la Corte riferisce il risultato del controllo

eseguito sulla gestione finanziaria dell’Ente stesso.

ESTENSORE PRESIDENTE

Maria Teresa Docimo Enrica Laterza

Depositata in Segreteria il 25 luglio 2016
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PREMESSA

Con la presente relazione la Corte riferisce, ai sensi degli articoli 2 e 7 della legge n. 259 del 21 marzo

19581, sul risultato del controllo eseguito sulla gestione finanziaria della "Cassa di Previdenza ed

Assistenza tra i Dipendenti dell’ex Ministero dei Trasporti e della Navigazione", per l’esercizio 2014,

nonché sui fatti di maggiore rilievo fino a data corrente.

1 La precedente relazione sull’ esercizio 2013 è stata pubblicata in Atti Parlamentari, Legislatura XVII, Documento XV, n. 262.
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1. IL QUADRO NORMATIVO

La Cassa è stata istituita dalla legge n. 14 del 16 febbraio 19672 con lo scopo di assicurare l'assistenza

e la previdenza al personale della Direzione generale della Motorizzazione Civile e dei Trasporti in

Concessione del Ministero dei Trasporti.

La Cassa è posta sotto la vigilanza del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti (d’ora in poi Mit)

e del Ministero dell’Economia e delle Finanze (d’ora in avanti Mef).

L'organizzazione e le funzioni della Cassa sono regolate dallo Statuto approvato con D.P.R. n. 950

del 26 settembre 19853, come modificato dall'articolo 18 del D.P.R. n. 202/1998.

Le leggi n. 625 del 18 ottobre 1978 e n. 870 del 1° dicembre 1986 hanno modificato la disciplina

precedente4, per quanto concerne i diritti dovuti dall’utenza alla Motorizzazione, stabilendo una

maggiore entrata per la Cassa. In particolare, l'articolo 16 della legge n. 870/1986 ha previsto la

destinazione sino al 10 per cento degli introiti tariffari, che affluiscono allo specifico capitolo

d’entrata del predetto Ministero, per interventi assistenziali a favore del personale in servizio ed in

quiescenza e dei loro aventi causa.

Con il citato D.P.R. n. 950/1985, di approvazione dello Statuto, è stata autorizzata la devoluzione

alla Cassa di un importo non superiore al 95 per cento dei fondi che, per ogni esercizio finanziario,

vengono stanziati nello stato di previsione della spesa del Mit, nonché delle somme rimaste a

disposizione dell'Amministrazione e non utilizzate a fine esercizio.

In applicazione delle previsioni dell’art. 12, n. 2 del D.P.R. 2 luglio 2004 n. 184, di riorganizzazione

del Mit, secondo cui a decorrere dall’11 agosto 2004 anche i dipendenti dell’ex Ministero dei Lavori

pubblici sono entrati a far parte dell’organico del Mit, la Cassa gestisce l’assistenza e la previdenza

anche di questi ultimi.

La legge finanziaria per il 20075 ha previsto che “(…) a decorrere dal 1° gennaio 2007, in sede di

contrattazione integrativa, un importo, non superiore a un milione di euro annui, viene destinato a

garantire il funzionamento della Cassa con modalità stabilite ai sensi dell’articolo 5, lettera a), del

decreto-legge 21 dicembre 1966, n. 1090, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 febbraio 1967,

n. 14, e successive modificazioni”.

2 Di conversione del d.l. n. 1090 del 21 dicembre 1966.

3 Ha modificato il precedente Statuto, approvato con D.P.R. n. 1231 del 25 giugno 1968.

4 La legge n.14/1967 aveva stabilito che il 4% dei diritti dovuti dall’utenza alla Motorizzazione Civile per operazioni tecniche e tecnico-

amministrative fossero devolute dal Ministero dei Trasporti alla Cassa.
5Legge 27 dicembre 2006, n. 296, articolo 1, comma 552.
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2. GLI ORGANI

In data 31 dicembre 2013 è stato rinnovato il Consiglio di amministrazione, che si è insediato il mese

successivo. Esso è composto dal Presidente e dal Vice presidente; da 18 rappresentanti del personale

eletti da tutti gli iscritti alla Cassa in servizio, dei quali 9 supplenti, e da 8 rappresentanti sindacali

designati dalle organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative del personale del Mit, dei

quali 4 sono supplenti. Il numero dei componenti è rimasto invariato, anche se ne era già stata

rilevata l’eccessiva consistenza.

Le competenze del Consiglio di Amministrazione sono state dettagliatamente esposte nelle relazioni

precedenti, cui si fa rinvio.

Per quanto riguarda il trattamento economico, lo Statuto stabilisce, all’art. 20, la gratuità delle

cariche associative per i dipendenti della Direzione generale della motorizzazione civile e dei trasporti

in concessione.

Il Collegio dei revisori è composto da 3 membri effettivi, due designati dal Mef, uno dal Mit.

E’ presieduto dal rappresentante del Mef. L'incarico di componente del Collegio dei Revisori è

gratuito, ad eccezione del Presidente per il quale è previsto un emolumento, determinato dal Mit

d'intesa con il Mef, su proposta del Consiglio di amministrazione della Cassa.
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3. L’ATTIVITÀ ISTITUZIONALE

La Cassa opera con 14 dipendenti appartenenti ai ruoli del Ministero delle Infrastrutture e dei

Trasporti, a carico del quale restano i relativi oneri.

Per quanto concerne i fini istituzionali della Cassa e lo svolgimento della sua attività, l'articolo 5

dello Statuto prevede che la stessa impieghi le risorse disponibili nel modo seguente:

- il 50 per cento, per la corresponsione di una indennità una tantum agli iscritti che lasciano il

servizio6;

- il 15 per cento, per anticipazioni sull'indennità una tantum7, nonché per l'assicurazione degli iscritti

contro i rischi connessi con lo svolgimento dei compiti di Istituto;

- il 20 per cento, per contributi a favore degli iscritti e del personale in quiescenza e dei loro familiari

e superstiti;

- il 10 per cento, per versamenti al fondo di riserva, cui devono affluire annualmente le somme non

utilizzate per gli impieghi sopra indicati.

- il 5 per cento, per borse di studio, spese culturali e ricreative, e per spese di amministrazione.

Con deliberazione del C.d.A. della Cassa, in data 18 dicembre 19978, sono state adottate le norme di

attuazione delle previsioni statutarie relative alle prestazioni assistenziali ed alle borse di studio, con

cui sono stati in dettaglio, tra l'altro, indicati i familiari per i quali si ha titolo all'assistenza ed alle

borse di studio, e le modalità delle relative istanze.

Come già accennato, dall’agosto 2004 i benefici erogati dalla Cassa9 sono stati estesi a tutti i

dipendenti del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, compresi anche i familiari degli iscritti,

senza che siano state previste nuove fonti di entrata.

Sono iscritti alla CPA: tutti i dipendenti appartenenti al ruolo del Ministero delle Infrastrutture e

dei Trasporti; i dipendenti cessati dal servizio dell'ex ruolo Motorizzazione Civile e Trasporti in

Concessione; degli ex ruoli Marina Mercantile ed Aviazione Civile dal 15.07.1998; dell'ex ruolo

Lavori Pubblici dall'11.08.2004.

Tale allargamento della platea degli iscritti ha contribuito ad acuire la difficoltà per l’erogazione di

prestazioni assistenziali, in relazione alle limitate percentuali di entrate prescritte dalla richiamata

normativa, unitamente alla critica situazione del debito accumulato sulla parte previdenziale dalla

Cassa dal 2004 al 2010.

6Indennità da quantificare ed erogare sulla base delle indicazioni contenute nell'articolo 6 dello Statuto.

7Regolate dall'articolo 7 dello Statuto.

8Approvata dal competente Ministero, con decreto direttoriale in data 29 dicembre 1997.

9 Per corresponsione dell’indennità una tantum e per prestazioni assistenziali, così come dettato dalle norme citate.
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Il numero totale degli assistiti è di circa 40.000 persone. I beneficiari, per le anticipazioni delle

indennità una tantum per la parte previdenziale, sono costituiti dai dipendenti in servizio, che nel

2011 erano pari a 8.792 unità, nel 2012 a 8.501 unità e nel 2013 a 8.326 unità. Nel 2014, il numero

dei dipendenti è di 8.300 unità: tra questi, hanno maturato il diritto per il collocamento a riposo, e

richiesto le relative l’indennità, 238 unità, di cui 163 liquidate nell’esercizio.

L’aumento del numero di iscritti, come rilevato nelle precedenti relazioni della Corte e come risulta

anche dai dati contabili dell’esercizio in esame, è suscettibile di creare un notevole squilibrio nei conti

della Cassa, nonostante il trend del numero dei dipendenti del Ministero risulti in diminuzione negli

ultimi anni, per effetto dei collocamenti a riposo non compensati da nuove assunzioni, in ragione dei

ripetuti blocchi del turn over disposti dalle leggi di stabilità.

La Cassa di previdenza e assistenza presenta una situazione economico-finanziaria difficile e

complessa, anche a causa del debito maturato per liquidare le indennità ai dipendenti che, nel tempo,

sono andati in pensione.

Per tali motivi, la necessità di un nuovo adeguamento statutario è tanto più urgente anche rispetto

alle recenti norme di armonizzazione dei rendiconti della Pubblica Amministrazione, in cui tutte le

casse sono incluse.

La tabella n. 1, reca gli importi impegnati, nei vari settori dell’assistenza, per l’attività della Cassa,

dal 2013 al 2014:

Tabella 1 – Sovvenzioni e contributi

Esercizio
Assistenza ordinaria e periodica

(*)
(in euro)

Borse di studio
(in euro)

Iniziative culturali
(in euro)

2013 1.445.728 0 0

2014 1.571.073 0 0

* Nella categoria "assistenza" sono compresi gli interventi per sussidi, ricoveri, furti ed incendi, protesi, cure dentarie etc.

Per l ‘Assistenza ordinaria e periodica, la Cassa, nel 2014, ha impegnato una somma pari ad euro

1.571.073, di cui risultano pagati euro 1.567.161, mentre la previsione iniziale era stata pari a circa

2 milioni di euro.

Gli stanziamenti previsti per borse di studio (150.750 euro) ed iniziative culturali e ricreative

(301.500) non si sono tradotti in impegni.

Dall’esercizio 2013 non sono stati concessi prestiti ai dipendenti.
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4. IL DEBITO FIGURATO ED IL PIANO DI RIENTRO PER IL SUO

SMALTIMENTO

Come già rilevato nelle precedenti relazioni, la Cassa non include nel proprio bilancio il debito

cosiddetto figurato, rappresentato dall’importo che la Cassa dovrebbe teoricamente erogare, a titolo

di indennità una tantum, al personale in servizio, nell’ipotesi di una generale risoluzione del rapporto

di lavoro di tutti i dipendenti del Ministero. Infatti, il disavanzo derivato dal debito, che al 31

dicembre 2014 ammonta ad euro 108.675.744,62, inferiore di un importo pari ad euro 41.846.561,

rispetto all’importo iniziale di euro 150.522.305,44, con un decremento pari al 27,80 per cento, non

risulta iscritto tra le passività dello stato patrimoniale.

Ciò in quanto, secondo l’avviso della Cassa, “lo Statuto non considera i dipendenti come aventi

diritto fino al momento in cui questi cessano effettivamente il rapporto lavorativo”; pertanto, detta

indennità rileverebbe solo al momento del pensionamento e della liquidazione e non prima.

Occorre precisare, al riguardo, come - sui bilanci dal 2008 al 2013 - il Collegio dei revisori, con

riferimento all’omissione contabile, abbia sempre espresso parere negativo, ed i rendiconti medesimi

non risultano nemmeno sottoposti all’approvazione del Ministero vigilante.

A seguito delle reiterate sollecitazioni della Corte, nel 2013 è stata allegata al bilancio una nota

esplicativa contenente il piano di rientro del suddetto debito, approvato dal Consiglio di

amministrazione il 28 novembre 2012. Tale ripiano prevede una decurtazione del maturato

progressivo del 4% annuo, per estinguere, nel periodo di undici anni, il debito figurato.

Sono state sottolineate dall’Ente, unitamente alla programmazione di estinzione del debito, la

necessità e la indifferibilità di una sollecita procedura di revisione dello Statuto10 - il cui schema è

stato infatti approvato dalla Cassa il 30 ottobre 2014 e inviato alla Ragioneria generale dello Stato

per le valutazioni di competenza - onde dare attuazione al progetto di risanamento finanziario con

le indispensabili coperture normative e contabili.

La stessa Avvocatura generale dello Stato, del resto, ha evidenziato l’ineludibile esigenza di garantire

l’equilibrio finanziario di gestione, che risulterebbe pregiudicato dal compimento di attività solutorie

e dall’assunzione di impegni di spesa, non coerenti con le reali disponibilità derivanti dalle entrate e

da contribuzioni statutariamente previste ma la cui riscossione non è stata mai attivata.

Il 15 dicembre 2014 è stata inviata dal Dipartimento per i Trasporti, la Navigazione, gli Affari

generali e del Personale del Mit all’Avvocatura generale dello Stato la richiesta di: “valutazione

10 Il Consiglio di Amministrazione, nella riunione del 7 maggio 2014, ha approvato la costituzione di un tavolo tecnico per analizzare

le modifiche statutarie necessarie a garantire un equilibrio gestionale della Cassa nel lungo periodo.
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applicazione piano di rientro”, al fine di conoscere i profili di legittimità di tale piano, atteso che

l’art. 11 dello Statuto dispone che il Consiglio di amministrazione possa utilizzare il Fondo di riserva

a garanzia del “controllo della spesa”. Nella medesima nota è evidenziato che l’articolo 5 del vigente

Statuto, che regola le entrate della Cassa, sia svincolato dall’articolo 6, che dispone le modalità di

calcolo per l’erogazione dell’indennità una tantum.

L’Avvocatura dello Stato, sebbene non si sia espressa nel merito delle due disposizioni statutarie, ha

confermato che l’attuale piano di rientro appare la soluzione più idonea per fronteggiare le criticità

di bilancio della Cassa di previdenza ed assistenza. Come già anticipato dalla Corte nella precedente

relazione, l’Avvocatura dello Stato ha sottolineato che la soluzione definitiva alla problematica può

avvenire solo dopo una incisiva modifica dello Statuto dell’Ente. In ogni caso, l’Avvocatura dello

Stato ed il Collegio dei revisori dei conti hanno concordato sul parere che, al momento, la scelta

dell’attivazione del piano di rientro sia stata quella più opportuna.

Nella delibera del 30 ottobre 2014, il Consiglio di amministrazione ha predisposto l’erogazione delle

liquidazioni direttamente a saldo delle spettanze, applicando il piano di rientro11. In tale data ha

anche approvato uno schema per il nuovo Statuto e lo ha inviato alla Ragioneria generale dello Stato

per le valutazioni di competenza.

Il ripiano del debito dell’Ente ipotizza che i dipendenti in servizio giungano, per ottenere una

pensione, fino al compimento del sessantacinquesimo anno di età, prevedendo un finanziamento

costante nel tempo di un milione di euro, predisposto a questa finalità.

In base all’esito dell’applicazione del piano di rientro e dell’avanzato iter procedurale di revisione

dello Statuto, tenuto conto del parere dell’Avvocatura dello Stato, il Collegio dei revisori dei conti

ha espresso parere favorevole al rendiconto dell’esercizio 2014.

11 Vale a dire, il 96 per cento sul maturato al 31 dicembre 2011 per i soggetti cessati nel 2012, il 92 per cento sul maturato al 31

dicembre 2013 per i soggetti cessati nel 2013, l’88 per cento sul maturato al 31 dicembre 2013 per i soggetti cessati nell’anno 2014. La
nota allegata al consuntivo 2013 conferma l’applicazione del piano di rientro ed espone una diminuzione del debito figurato da euro
150.522.305,44, calcolato alla data del 31 dicembre 2011, ad euro 131.845.565,14, calcolato alla data del 31 dicembre 2013.
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5. IL BILANCIO CONSUNTIVO 2014

Il bilancio consuntivo 2014 è articolato sui seguenti elaborati:

1. Il rendiconto finanziario;

2. Il conto economico;

3. Lo stato patrimoniale.

5.1 Il rendiconto finanziario

Come risulta dai dati contabili, la Cassa ha comparato un unico dato previsionale, riferendolo sia alla

gestione di competenza che a quella di cassa, vale a dire sia agli accertamenti (e agli impegni) che

alle riscossioni (e ai pagamenti); la programmazione necessita, pertanto, delle opportune modifiche,

al fine di valutare più correttamente le capacità di previsione dell’Ente.

Le previsioni, pertanto, andranno distinte tra previsioni di competenza (e comparate a quanto

accertato in entrata e impegnato in uscita) e previsioni di cassa (e comparate con quanto

effettivamente incassato e speso).

Nel 2013 erano state accertate entrate pari a 9,73 milioni di euro, e incassati 8,23 milioni (e dunque

rimasti da riscuotere 1,49 milioni), nel 2014 le entrate accertate sono pari a 33,5 milioni ed

effettivamente incassati 32,5 milioni (rimasti da riscuotere 964,7 migliaia di euro).

Quanto alle uscite, quelle impegnate nel 2013 sono pari a 24,7 milioni, e risultano spesi 23,9 (rimasti

da pagare 787,5 migliaia di euro); nel 2014 le uscite impegnate sono pari a 16,9 milioni e risultano

pagati 15,4 milioni (e dunque rimasti da pagare 1,46 milioni).

Mentre, dunque, la gestione finanziaria 2013 esponeva un disavanzo di competenza pari a 15,02 mln

di euro, quella del 2014 si chiude con un avanzo di competenza pari a 16,64 mln di euro.
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Tabella 2 - Il rendiconto finanziario 2013 e 2014

2013

ENTRATE Previsione Riscossioni
Da

incassare
Accertamenti

Differenza
(Prev. -Risc.)

Differenza
(Prev. -Acc.)

Var.%
Risc./Prev.

2013

Var.%
Acc./Prev.

2013

Entrate correnti 5.866.200 6.340.590 1.477.503 7.818.093 -474.390 -1.951.893 8,09 33,27

Entrate in c/capitale 21.230.000 1.049.324 0 1.049.324 20.180.676 20.180.676 -95,06 -95,06

Entrate per partite di giro 2.502.000 849.961 19.968 869.929 1.652.039 1.632.071 -66,03 -65,23

Totale entrate 29.598.200 8.239.875 1.497.471 9.737.346 21.358.325 19.860.854 -72,16 -67,1

USCITE Previsione Pagamenti Da pagare Impegni
Differenza

(Prev. -Pag.)
Differenza

(Prev. -Imp.)

Var.%
Pag./Prev.

2013

Var.%
Imp./Prev.

2013

Spese correnti 5.871.273 3.102.129 787.536 3.889.665 2.769.144 1.981.608 -47,16 -33,75

Spese in c/capitale 21.236.200 20.007.651 0 20.007.651 1.228.549 1.228.549 -5,79 -5,79

Spese per partite di giro 2.502.000 869.929 0 869.929 1.632.071 1.632.071 -65,23 -65,23

Totale spese 29.609.473 23.979.709 787.536 24.767.245 5.629.764 4.842.228 -19,01 -16,35

Avanzo /Disavanzo competenza 2013 -15.029.899

2014

ENTRATE Previsione Riscossioni
Da

incassare
Accertamenti

Differenza
(Prev. -Risc.)

Differenza
(Prev. -Acc.)

Var.%
Risc./Prev.

2014

Var.%
Acc./Prev.

2014

Entrate correnti 10.056.200 7.466.838 964.685 8.431.523 2.589.362 1.624.677 -25,75 -16,16

Entrate in c/capitale 21.230.000 22.203.692 0 22.203.692 -973.692 -973.692 4,59 4,59

Entrate per partite di giro 2.502.000 2.898.318 0 2.898.318 -396.318 -396.318 15,84 15,84

Totale entrate 33.788.200 32.568.848 964.685 33.533.533 1.219.352 254.667 -3,61 -0,75

USCITE Previsione Pagamenti Da pagare Impegni
Differenza

(Prev. -Pag.)
Differenza

(Prev. -Imp.)

Var.%
Pag./Prev.

2014

Var.%
Imp./Prev.

2014

Spese correnti 10.050.000 13.090.762 873.907 13.964.669 -3.040.762 -3.914.669 30,26 38,95

Spese in c/capitale 21.236.200 25.121 0 25.121 21.211.079 21.211.079 -99,88 -99,88

Spese per partite di giro 2.502.000 2.311.317 587.001 2.898.318 190.683 -396.318 -7,62 15,84

Totale spese 33.788.200 15.427.200 1.460.908 16.888.108 18.361.000 16.900.092 -54,34 -50,02

Avanzo /Disavanzo competenza 2014 16.645.425

Fonte: elaborazione della Corte dei conti sui dati dei rendiconti della CPA

Competenza

La tabella seguente mostra i dati finanziari raffrontati con quelli del precedente esercizio 2013, da

cui emerge, quanto agli accertamenti, quanto segue:

- le entrate correnti aumentano di 613 mgl euro, attestandosi a 8,43 milioni;

- le entrate in conto capitale aumentano di 21,15 mln di euro, attestandosi a 22,2 milioni.

Per quanto riguarda gli impegni:

- le spese correnti registrano un incremento di oltre 10 mln di euro, e sono pari a 13,96 milioni;

- le spese in conto capitale subiscono una forte diminuzione di 19,9 mln di euro, e sono pari a 25,12

mgl di euro.
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Le partite di giro, sia in entrata che in uscita, si incrementano di 2 mln di euro (233,17 per cento) e

sono pari a 2,89 mln di euro.

Nel 2014 la gestione di competenza registra, quindi, un avanzo di 16.645.425 euro, superiore di 31,6

mln di euro rispetto al dato del precedente esercizio 2013.

Tabella 3 - La gestione di competenza e cassa 2013 e 2014
2013 2014 2013 2014

Accertamenti
Var.%

2014/2013
Riscossioni

Var.%
2014/2013

Entrate correnti 7.818.093 8.431.523 7,85 6.340.590 7.466.838 17,76

Entrate in c/capitale 1.049.324 22.203.692 2.016,00 1.049.324 22.203.692 2.016,00

Entrate per partite di giro 869.929 2.898.318 233,17 849.961 2.898.318 240,99

Totale entrate 9.737.346 33.533.533 244,38 8.239.875 32.568.848 295,26

2013 2014 2013 2014

Impegni
Var.%

2014/2013
Pagamenti

Var.%
2014/2013

Spese correnti 3.889.665 13.964.669 259,02 3.102.129 13.090.762 321,99

Spese in c/capitale 20.007.651 25.121 -99,87 20.007.651 25.121 -99,87

Spese per partite di giro 869.929 2.898.318 233,17 869.929 2.311.317 165,69

Totale spese 24.767.245 16.888.108 -31,81 23.979.709 15.427.200 -35,67

Avanzo/Disavanzo -15.029.899 16.645.425 -210,75 -15.739.834 17.141.648 -208,91

Fonte: elaborazione della Corte dei conti sui dati dei rendiconti della CPA

Cassa

Quanto alle entrate:

- rispetto agli accertamenti, le entrate correnti incassate sono minori e pari a 7,47 milioni, in aumento

rispetto al 2013 del 17,76 per cento;

- le riscossioni in conto capitale risultano in forte aumento rispetto a quelle dell'esercizio precedente

(+2016 per cento), e risultano del tutto pari a quelle accertate;

- anche le partite di giro riscosse registrano un notevole aumento (+ 241 per cento) rispetto al 2013,

e risultano pari a quelle accertate.

Quanto alle uscite:

- i pagamenti di parte corrente sono stati notevolmente superiori a quelli del 2013 (+322 per cento)

e corrispondono quasi agli impegni;

- le uscite per spese in conto capitale, corrispondenti a quelle impegnate, sono invece drasticamente

ridotte a causa del disinvestimento dei titoli pronto contro termine;

- anche per quanto riguarda i pagamenti, le partite di giro sono notevolmente cresciute rispetto al

2013 (+ 165,7 per cento), anche se in leggera flessione rispetto a quelle impegnate.
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Si evidenzia che, a fronte di un disavanzo di cassa, nel 2013, pari a 15.739.834 euro, nel 2014 si

registra un avanzo pari ad euro 17.141.648.

5.1.1 Le entrate

La tabella che segue mostra nel dettaglio i dati finanziari delle entrate (correnti, per movimento di

capitali e per partite di giro) nel 2013 e nel 2014.

Tabella 4 - Le Entrate dal 2013 al 2014

Titolo I - Entrate correnti - Accertamenti di competenza -

Entrate contributive 2013 2014
Variazione

assoluta
(2014-2013)

Var. %
2014/2013

Contributo MIT ai sensi della legge n. 870 6.310.651 7.277.748 967.097 15,32

Totale entrate contributive 6.310.651 7.277.748 967.097 15,32

Entrate derivanti da redditi e proventi patrimoniali

Proventi derivanti dall'investimento delle disponibilità 475.967 12.033 -463.934 -97,47

Proventi su prestiti ex art. 11 dello Statuto 297 422 125 42,09

Interessi attivi sui CC INA vita 1.001.536 964.685 -36.851 -3,68

Interessi attivi sui CC bancari e postali 29.642 174.879 145.237 489,97

Totale entrate derivanti da redditi e proventi patrimoniali 1.507.442 1.152.019 -355.423 -23,58

Rettifiche di spese di amministrazione

Recuperi vari 0 1.756 1.756 100

Totale rettifiche di spese di amministrazione 0 1.756 1.756 100

Totale entrate correnti 7.818.093 8.431.523 613.430 7,85

Titolo II - Entrate per movimento di capitali –Accertamenti di competenza -

Recuperi di investimenti

Realizzi di pronti contro termine 0 0 0 0

Realizzi di titoli emessi o garantiti dallo Stato 0 20.000.000 20.000.000 100

Recupero di prestiti al personale 6.652 9.794 3.142 47,23

Recupero su CC per assicurazione INA vita 1.042.672 2.193.898 1.151.226 110,41

Totale recuperi di investimenti 1.049.324 22.203.692 21.154.368 2.016,00

Totale titolo II - Entrate in conto capitale 1.049.324 22.203.692 21.154.368 2.016,00

Titolo III - Entrate per partite di giro - Accertamenti di competenza -

Entrate aventi natura di partite di giro

Ritenute erariali 869.413 2.897.668 2.028.255 233,29

Ritenute previdenziali 0 0 0 0,00

Recupero fondo cassa ai dipendenti 516 650 134 25,97

Totale entrate aventi natura di partite di giro 869.929 2.898.318 2.028.389 233,17

Totale titolo III - entrate per partite di giro 869.929 2.898.318 2.028.389 233,17

Totale generale delle entrate
9.737.346 33.533.533 23.796.187 244,38

Fonte: elaborazione della Corte dei conti sui dati dei rendiconti della CPA

Dall’esame della su esposta tabella si evidenziano i seguenti elementi:
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- le risorse contributive registrano un incremento del 15,32 per cento, dovuto ad un incremento del

contributo da parte del Ministero delle Infrastrutture, derivante dalla applicazione della legge n.

870/1978;

- i proventi derivanti da redditi e i proventi patrimoniali registrano un decremento del 23,58 per

cento, dovuto soprattutto alla diminuzione delle poste derivanti dall’investimento delle

disponibilità (-97,47 per cento);

- complessivamente le entrate correnti evidenziano un incremento pari al 7,85 per cento;

- dal 2012 al 2014, la parte capitale vede azzerata la posta per “realizzi di pronti contro termine”.

Quella per “realizzi di titoli emessi o garantiti dallo Stato” torna ad evidenziare risultati nel 2014,

con un importo pari a 20 mln di euro;

- i recuperi di prestiti al personale si incrementano del 47,23 per cento, mentre il recupero su c/c per

assicurazione INA vita si raddoppia;

- le entrate in conto capitale, complessivamente, hanno un aumento di 21,2 mln di euro rispetto al

pregresso esercizio 2013;

- le entrate per partite di giro evidenziano un incremento di 2 mln di euro, per l’aumentato importo

delle ritenute erariali, di pari importo;

- complessivamente le entrate, nel 2014, hanno un significativo incremento dovuto alla crescita della

parte capitale, in andamento del tutto opposto a quello osservato nel precedente esercizio 2013.

In merito al rapporto di composizione delle singole tipologie di entrate sul totale complessivo delle

risorse, si evidenzia che il peso delle entrate correnti, nel 2014, è rappresentato con una percentuale

del 25,14 per cento soprattutto grazie al peso delle entrate contributive, inversamente, nel 2013, la

percentuale complessiva di incidenza raggiungeva l’80,29 per cento, con una preponderanza assoluta

sulle altre tipologie di entrate.

Le entrate in conto capitale pesavano, nel 2013, al 10,78 per cento a causa delle mancate entrate per

titoli e per pronti contro termine, mentre nel 2014, raggiungono il 66,21 per cento delle risorse totali.

Le entrate per partite di giro sono presenti, dal 2013, in maniera più incisiva data la crescita

percentuale delle ritenute erariali, che passano da circa 870 migliaia di euro a ben 2,8 mln di euro.

5.1.2 Le uscite

Le tabelle che seguono contengono l’esposizione dettagliata delle uscite (correnti, in conto capitale e

per partite di giro), relative agli esercizi 2013 e 2014.
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Tabella 5 – Le spese correnti esercizi finanziari 2013 e 2014

2013 2014
Variazione assoluta

(2014-2013)
Var. % 2014/2013

Titolo I - Spese correnti

Indennità una tantum

Spese per indennità Una tantum 1.643.151 10.401.379 8.758.228 533,01

Totale indennità una tantum 1.643.151 10.401.379 8.758.228 533,01

Anticipazioni e per assicurazioni

Anticipazioni per indennità una tantum 3.572 1.109.728 1.106.156 30967,41

Assicurazioni contro rischi 0 0 0 0,00

Totale anticipazioni e assicurazioni 3.572 1.109.728 1.106.156 30.967,41

Spese per sovvenzioni e contributi

Assistenza ordinaria e periodica 1.445.728 1.571.073 125.345 8,67

Borse di studio 0 0 0 0,00

Iniziative culturali ricreative 0 0 0 0,00

Totale spese per sovvenzioni e contributi 1.445.728 1.571.073 125.345 8,67

Spese di funzionamento

Stipendi 0 0 0 0,00

Oneri sociali 0 0 0 0,00

Trasferte 3.287 20.575 17.288 525,95

Tasse postali e oneri bancari 1714 473 -1.241 -72,40

Assistenza legale 0 3.172 3.172 100,00

Assistenza notarile 0 0 0 0,00

Consulenze 0 0 0 0,00

Compenso Presidente Collegio dei revisori 0 3.718 3.718 100,00

Acquisto materiali d'ufficio 3.667 5.459 1.792 48,87

Acquisto buoni pasto 0 0 0 0,00

Locazione materiali vari 3.723 3.785 62 1,67

Costi per la gestione CC Assicurazione INA vita 0 0 0 0,00

Spese varie e arrotondamenti 444 411 -33
-7,43

Manutenzione attrezzature ed assistenza tecnica 2.157 1.933 -224 -10,38

Totale spese di funzionamento 14.992 39.115 24.123 160,91

Spese non classificabili in altre voci

Fondo di riserva 781.779 842.935 61.156 7,82

Totale spese non classificabili in altre voci 781.779 842.935 61.156 7,82

Oneri tributari

Imposte e tasse 443 439 -4 -0,90

Totale oneri tributari 443 439 -4 -0,90

Totale titolo I - Spese correnti 3.889.665 13.964.669 10.075.004 259,02

Fonte: elaborazione della Corte dei conti sui dati dei rendiconti della CPA
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Tabella 6 – Le Spese in conto capitale e per partite di giro – Esercizi finanziari 2013 e 2014 –

Titolo II – Spese in conto capitale 2013 2014
Variazione assoluta

(2014-2013)
Var. % 2014/2013

Investimenti di capitale

Acquisto di titoli emessi o garantiti dallo Stato 20.000.000 0 -20.000.000 -100,00

Sottoscrizione di pronti contro termine 0 0 0 0,00

Concessione di prestiti al personale 6.756 9.588 2.832 41,92

Acquisto di mobili e macchine 895 0 -895 -100,00

Acquisto di prodotti software 0 0 0 0,00

Incrementi CC Assicurazione INA vita 0 15.533 15.533 100,00

Liquidazione Tfr al personale 0 0 0 0,00

Totale investimenti di capitale 20.007.651 25.121 -19.982.530 -99,87

Totale titolo II - Spese in conto capitale 20.007.651 25.121 -19.982.530 -99,87

Titolo III - Partite di giro

Uscite aventi natura di partite di giro

Versamento di ritenute erariali 869.413 2.897.668 2.028.255 233,29

Versamento di ritenute previdenziali 0 0 0 0

Restituzione di anticipazioni di terzi 0 0 0 0

Fondi cassa in consegna ai dipendenti 516 650 134 25,97

Anticipazioni a terzi 0 0 0 0

Totale uscite aventi natura di partite di giro 869.929 2.898.318 2.028.389 233,17

Totale titolo III – Spese per partite di giro 869.929 2.898.318 2.028.389 233,17

Fonte: elaborazione della Corte dei conti sui dati dei rendiconti della CPA

Da quanto rappresentato, emerge che, nel 2014, il totale delle spese ammonta (pagamenti e somme

rimaste da pagare) ad euro 16.888.108, importo inferiore a quello del 2013 pari ad euro 24.767.245,

con una differenza in termini assoluti pari ad euro 7.879.137.

Nel 2014, le spese correnti aumentano complessivamente, rispetto al precedente esercizio 2013, di 10

mln di euro, soprattutto per impegni per indennità una tantum, che da 1,6 mln di euro raggiungono

i 10,4 mln di euro; unitamente alle spese di funzionamento che registrano lo stesso livello di

incremento, da circa 15 migliaia di euro nel 2013, a 24 migliaia di euro nel 2014.

Gli impegni in conto capitale, nel 2014, evidenziano un considerevole decremento del 99,87 per cento,

dovuto soprattutto all’azzeramento di importi riguardanti i titoli emessi o garantiti dallo Stato e la

sottoscrizione di pronti contro termine.

Le altre spese di investimenti sono pressoché tutte azzerate, tranne quella per concessione di prestiti

al personale che presenta un importo pari ad euro 9.588, aumentato rispetto al 2013, pari ad euro

6.756. Le spese presenti, invece, dal 2014, riguardano gli incrementi su conto corrente per

l’assicurazione INA Vita, pari ad euro 15.533.
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Le spese aventi natura di partite di giro evidenziano un incremento di oltre il 100 per cento, passando

da un importo complessivo pari ad euro 869.929 nel 2013, a circa 2,9 mln di euro nel 2014.

La maggiore posta ha interessato il versamento di ritenute erariali, presenti con un importo pari ad

euro 2.897.688.

Nel 2014, le spese sono per l’82,69 per cento di parte corrente soprattutto riferite al pagamento

dell’indennità una tantum, mentre la contrazione della parte capitale determina una percentuale

d’incidenza dello 0,15 per cento a causa dell’azzeramento delle citate poste per pronti contro termine

ed acquisto di titoli emessi o garantiti dallo Stato.

Le partite di giro, sul totale della spesa, hanno un peso pari al 17,16 per cento.

5.1.3 La situazione amministrativa

La tabella che segue espone il quadro della situazione amministrativa ed evidenzia la consistenza

della cassa per effetto delle riscossioni e dei pagamenti, nonché quella dei residui attivi e passivi, che

si è chiusa, nel 2014, con un avanzo di 32.613.561, dato raddoppiato rispetto al precedente avanzo

di amministrazione del 2013, pari ad euro 16.187.332.

La cassa all’inizio dell’esercizio 2014 fa registrare un importo pari ad euro 15.477.398, minore del

53,30 per cento rispetto a quello del precedente esercizio 2013 (euro 33.144.705), mentre al 31

dicembre si osserva una situazione opposta: il fondo di cassa aumenta di oltre il 100 per cento, con

un importo pari ad euro 33.089.816, dovuto soprattutto all’aumento delle riscossioni per effetto del

disinvestimento delle immobilizzazioni finanziarie.

E’ di notevole importanza l’aumento dei residui passivi dell’85,50 per cento, opposto ad una

diminuzione dei residui attivi (- 34,25 per cento), che producono un saldo della gestione dei residui

negativo per 476.255 euro, peggiorando il saldo positivo del precedente esercizio 2013 (euro 709.934).
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Tabella 7 - La situazione amministrativa dal 2013 al 2014 –

2013 2014
Differenza

(2014-2013)
Var. %

2014/2013

Fondo di cassa all’1 gennaio 33.144.705 15.477.398 -17.667.307 -53,30

Riscossioni totali (competenza + residui attivi) 8.245.429 33.044.815 24.799.386 300,77

Totale 41.390.134 48.522.213 7.132.079 17,23

Pagamenti totali (competenza + residui passivi) 25.912.736 15.432.397 -10.480.339 -40,44

AVANZO DI CASSA AL 31 dicembre 15.477.398 33.089.816 17.612.418 113,79

Residui attivi degli esercizi prec.ti 0 0 0 0,00

Residui attivi dell’esercizio 1.497.471 984.653 -512.818 -34,25

Residui passivi degli esercizi prec.ti 0 0 0 0,00

Residui passivi dell’esercizio 787.536 1.460.908 673.372 85,50

saldo gestione dei residui 709.934 -476.255 -1.186.189 -167,08

AVANZO DI AMM.NE AL 31 dicembre 16.187.332 32.613.561 16.426.229 101,48

Fonte: elaborazione della Corte dei conti sui dati dei rendiconti della CPA

I pagamenti evidenziano un decremento del 40,44 per cento, passando da un importo di euro

25.912.736 nel 2013, ad euro 15.432.397 nel 2014, con una differenza negativa in valore assoluto pari

ad euro 10.480.339. A tal proposito si osserva che il raddoppio del risultato di amministrazione è

frutto da un lato dell’aumento delle riscossioni (+24,8 mln di euro) e dall’altro della diminuzione dei

pagamenti (-10,5 mln di euro). E’, infatti, il dato di cassa a determinare questo andamento crescente,

nonostante il saldo negativo della gestione dei residui, dato da un aumento dei residui passivi

(+673.372 euro).

Riguardo la gestione dei residui e la sua rappresentazione nel quadro riassuntivo della situazione

amministrativa, si ricorda che il dato dei residui pregressi deve essere descritto, in entrata ed in

uscita, così come desunto dalle risultanze del conto consuntivo, separato dall’ammontare dei residui

dell’esercizio relativi alla competenza. Per cui, per quanto concerne l’esercizio 2014, i residui attivi

pregressi ammontano a 19.968 euro, e a 964.684 euro quelli relativi alla competenza dell’esercizio.

Per i residui passivi, va evidenziato che l’importo di 5.757 euro come residuo iniziale, non risulta

rendicontato nel precedente esercizio 2013.
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5.2 Il conto economico

La tabella che segue evidenzia le risultanze economiche del 2014, confrontate con quelle del 2013.

Tabella 8 – Il conto economico

2013 2014
Differenza

(2014-2013)
Var. %

(2014/2013)

Ricavi

Contributo Ministero dei trasporti 6.310.651 7.277.748 967.097 15,32

Interessi e proventi

Proventi derivanti dall’investimento delle disponibilità 475.967 12.033 -463.934 -97,47

Interessi su prestiti ex art. 11 dello Statuto 297 422 125 42,09

Interessi sul c/c assicurazione Ina vita 1.001.536 964.685 -36.851 -3,68

Interessi su c/c bancari e postali 29.642 174.879 145.237 489,97

Rettifiche dei costi per recuperi vari 0 1.756 1.756 100,00

Totale ricavi 7.818.093 8.431.523 613.430 7,85

Costi

Prestazioni

Indennità una tantum 1.643.151 10.401.379 8.758.228 533,01

Anticipazione su indennità una tantum 3.572 1.109.728 1.106.156 30.967,41

Assistenza ordinaria e periodica 1.445.728 1.571.073 125.345 8,67

Oneri tributari

Imposte e tasse 444 27 -417 -93,92

Organi amministrativi e di controllo

Compenso Presidente Collegio revisori 0 3.718 3.718 100

Trasferte 3.287 20.575 17.288 525,95

Materiali sussidiari e di consumo 0 0

Acquisto materiali d'ufficio 3.667 5.459 1.792 48,87

Locazione materiali vari 3.723 3.785 62 1,67

Acquisto software 0 0 0 0

Oneri finanziari

Tasse postali e oneri bancari 1.713 473 -1.240 -72,39

Costi per la gestione c/c assicurazione Ina vita 0 0 0 0

Altri costi

Manutenzione attrezzature e assistenza tecnica 2.157 1.933 -224 -10,38

Inserzioni pubblicitarie per gare di appalto 0 0 0 0,00

Spese varie 444 412 -32 -7,21

Arrotondamenti 0,48 0,01 0 -97,92

Assistenza Legale 0 3.172 3.172 100

Ammortamenti ed accantonamenti

Ammortamenti e svalutazioni 179 179 0 0,00

Accantonamenti per una tantum 0 0 0 0,00

Accantonamento a fondo di riserva 781.779 842.935 61.156 7,82

Sopravvenienze e insussistenze 0 0 0 0,00

Totale costi 3.889.844 13.964.848 10.075.004 259,01

Disavanzo/Avanzo economico 3.928.249 -5.533.325 -9.461.574 -240,86

Fonte: elaborazione della Corte dei conti sui dati dei rendiconti della CPA
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Ricavi

I ricavi, nonostante abbiano registrato un incremento del 7,85 per cento, non hanno equilibrato e

supportato i maggiori costi, collegati all’attività istituzionale dell’Ente stesso.

Il contributo statale da parte del Mit ha evidenziato un leggero aumento del 15,32 per cento;

significativa, invece, la ulteriore flessione, del 97,47 per cento, dei proventi per interessi attivi

ottenuti dall’investimento di disponibilità in titoli, che già nel 2013, avevano subito una flessione del

56,36 per cento.

Gli interessi su prestiti erogati ai sensi dell’ex art. 11 dello Statuto, si incrementano nel 2014, ma la

posta che segna un’inversione di tendenza è quella dei proventi per interessi su c/c bancari e postali

che da 29.642 euro del 2013 arriva ad euro 174.879 nel 2014.

I proventi per interessi sul c/c assicurazione Ina vita subiscono una leggera flessione del 3,68 per

cento, quelli per rettifiche dei costi per recuperi vari sono presenti per 1.756 euro.

La tabella che segue mostra l’incidenza percentuale delle due maggiori componenti dei ricavi: il

contributo del MIT e il totale degli interessi, proventi e rettifiche dei costi.

Tabella 9 – Le incidenze nel rapporto di composizione dei ricavi

Ricavi 2013 % 2014 %

Contributo Ministero trasporti 80,72 86,32

Interessi, proventi, rettifiche costi 19,28 13,68

Totale ricavi 100 100

Fonte: elaborazione della Corte dei conti sui dati dei rendiconti della CPA
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Costi

Dall’analisi complessiva dei dati, nel 2014 si registra una perdita pari a 5.533.325 euro, dovuta ai

maggiori costi sostenuti per saldo delle indennità una tantum, pari a 10,4 mln di euro, con un

incremento di 8,8 mln di euro rispetto al dato del precedente esercizio 2013.

Le indennità una tantum, spettanti ai dipendenti che cessano dal servizio, rappresentano il maggiore

costo sostenuto dall’Ente.

Queste nel 2014 registrano un significativo incremento rispetto al precedente esercizio passando da

1,6 mln di euro nel 2013 a 10,4 mln di euro. Ciò è dovuto alle maggiori richieste di prestazioni dagli

iscritti alla Cassa.

Anche le anticipazioni per indennità una tantum che presentano un costo di 1,1 mln di euro, sono in

significativo aumento rispetto al dato del 2013, pari a 3.572 euro.

Altri costi in incremento sono le trasferte per gli organi, per euro 20.575, aumentate di euro 17.288

rispetto al 2013.

I costi per compensi al Presidente del collegio dei revisori sono pari a 3.718 euro.

Le spese per borse di studio sono, nel 2014, praticamente inesistenti, come quelle per iniziative

culturali e ricreative.

Nel 2014, a causa dell’aumento delle citate spese, i costi, complessivamente, si attestano su 13,9 mln

di euro con un incremento di 10 mln.

La seguente tabella mostra le incidenze delle singole tipologie di spese sul totale generale dei costi,

da cui emerge chiaramente che le spese di carattere assistenziale e previdenziale sono di particolare

rilevanza nella gestione dell’Ente.

Nel 2014 i costi per indennità una tantum rappresentano il 74,48 per cento dei costi complessivi;

anche il peso per anticipazioni di indennità una tantum (7,95 per cento) aumenta, e diminuisce,

invece, quello per assistenza ordinaria e periodica (11,25 per cento), dimostrando una minore

incidenza delle finalità istituzionali ed assistenziali nella gestione dell’Ente.

Nel 2014 il peso delle spese per Organi, oneri finanziari e tributari, materiali di consumo e altri costi,

evidenziano un incremento del 6,32 per cento rispetto al precedente esercizio 2013.
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Tabella 10 –Le incidenze % nel rapporto di composizione dei costi

Costi 2013 2014

Indennità una tantum 42,24 74,48

Anticipazione su indennità una tantum 0,09 7,95

Assistenza ordinaria e periodica 37,17 11,25

Borse di studio 0 0

Oneri, Organi, materiali di consumo e altri costi 20,5 6,32

Totale costi 100 100,00

Fonte: elaborazione della Corte dei conti sui dati dei rendiconti della CPA

Conclusivamente, nel 2014 si manifesta una perdita di circa 5,5 mln di euro, che ribalta il risultato

economico positivo del 2013, che era stato pari ad euro 3.928.249.
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5.3 Lo stato patrimoniale

Le principali risultanze della situazione patrimoniale relative al 2014 sono riportate nella seguente

tabella, confrontate con quelle del precedente esercizio 2013.

Tabella 11 – Stato patrimoniale 2013 e 2014 - Attivo

ATTIVO 31.12.2013 31.12.2014
Differenza

(2014-2013)
Var. %

2014/2013

Immobilizzazioni immateriali

Software di proprietà e altri diritti 0 0 0 0

Immobilizzazioni materiali

Attrezzature d’ufficio 895 895 0 0

Immobilizzazioni finanziarie

Crediti per prestiti concessi ai dipendenti 4.730 4.524 -206 -4,36

Titoli emessi o garantiti dallo Stato 20.000.000 0 -20.000.000 -100

Sottoscrizioni di pronti contro termine 0 0 0 0

C/c assicurazione Ina vita 32.568.271 31.354.591 -1.213.680 -3,73

Totale Immobilizzazioni 52.573.896 31.360.010 -21.213.886 -40,35

Crediti

Ministero dei Trasporti l. 1.12.86 n. 870 0 0 0 0

Per interessi attivi sui c/c 0 0 0 0

Altri crediti 0 0 0 0

Crediti verso l'Erario 19.968 19.968 0 0

Disponibilità liquide

C/c postale 675.636 676.697 1.061 0,16

Depositi bancari vari 14.801.762 32.413.119 17.611.357 118,98

Fondo cassa 0 0 0 0,00

Totale dell'attivo circolante 15.497.366 33.109.784 17.612.418 113,65

Ratei attivi 475.967 0 -475.967 -100,00

Totale Attivo 68.547.229 64.469.794 -4.077.435 -5,95

Fonte: elaborazione della Corte dei conti sui dati dei rendiconti della CPA

Le immobilizzazioni sono costituite essenzialmente da quelle finanziarie, soprattutto legate agli

investimenti dell’Ente, in quanto le immobilizzazioni immateriali sono assenti e quelle materiali sono

costituite solo da attrezzature d’ufficio.
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In proposito, si evidenzia che la voce “Realizzi di pronti contro termine” risulta azzerata nel 2014.

Era presente, nel 2013, con un importo di 20 mln di euro per titoli emessi o garantiti dallo Stato.

L’ente, in proposito, ha specificato che dopo un’attenta indagine di mercato non si sono trovate

formule redditizie per questo tipo di investimenti. L’importo di 20 milioni, dunque, è stato riallocato

tra le disponibilità liquide.

Complessivamente le immobilizzazioni, nel 2014, registrano un decremento del 40,35 per cento,

passando da un importo pari ad euro 52.573.896 nel 2013 ad euro 31.36.010; in termini assoluti la

diminuzione è pari ad euro 21.213.886, dovuta soprattutto all’eliminazione dell’investimento in titoli

di Stato.

In flessione, dello 3,73 per cento, i conti correnti per “Assicurazione INA vita”, con un decremento

pari ad euro 1.213.680 in termini assoluti, pur restando la posta più rilevante delle attività, dopo le

disponibilità liquide.

In decremento anche l’importo della voce “Crediti per prestiti concessi ai dipendenti”, pari al 4,36

per cento, riguardanti i recuperi di prestiti erogati al personale, pari ad euro 4.524 contro i 4.730 del

2013.

Nelle disponibilità liquide, invece, si registra un incremento per la voce “Depositi bancari vari”12,

che nel 2013 era pari ad euro 14.801.762 e passa nel 2014 ad euro 32.413.119, con una variazione

positiva in termini assoluti pari ad euro 17.611.357.

Il fondo cassa e i ratei attivi nel 2014 sono completamente azzerati.

Si registra, inoltre, un modesto aumento nelle disponibilità nel conto corrente postale, da euro

675.636 euro nel 2013 ad euro 676.697 nel 2014, con una variazione dello 0,16 per cento.

La parte relativa ai “Crediti” risulta azzerata in entrambi gli esercizi per tutte le voci riportate, ad

eccezione dei crediti verso l’Erario che nel 2014 evidenziano un importo pari ad euro 19.968, identico

a quello del 2013. Nella parte patrimoniale riguardante le passività, i debiti tributari, quelli verso il

personale e verso altri Enti previdenziali risultano azzerati nel triennio considerato. Nel 2014, i debiti

verso l’Erario sono presenti per euro 587.001, dati dall’ammontare delle quote Irpef ancora da

pagare, non erogate completamente nel corso dell’esercizio. Tali debiti erano azzerati nel 2013.

I debiti per una tantum verso il personale da euro 4.746 nel 2013 passano ad euro 27.060 nel 2014,

con una variazione assoluta pari ad euro 22.314.

I debiti per anticipazione una tantum verso il personale sono azzerati dal 2013.

12 Sul conto corrente (infruttifero) acceso presso la Direzione Provinciale del Tesoro convergono tutti i finanziamenti del Ministero;

da esso l’Ente effettua periodicamente trasferimenti sul conto corrente acceso presso un Istituto bancario, che funge da conto di
tesoreria della Cassa; il conto presso altro Istituto di credito ha invece funzione di conto finalizzato alle operazioni di investimento
finanziario; infine il conto corrente postale intestato all’Ente ha la funzione di riscuotere i rimborsi dei prestiti da parte delle
Direzioni Provinciali del Tesoro.
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La seguente tabella evidenzia le risultanze delle passività e del patrimonio netto dell’esercizio 2014,

posto a confronto con il 2013.

Tabella 12 - Stato patrimoniale 2013 e 2014 - Passivo

PASSIVO 31.12.2013 31.12.2014
Differenza (2014-

2013)
Var. %

2014/2013

DEBITI

tributari 0 0 0 0

verso enti previdenziali 0 0 0 0

verso l'erario 0 587.001 587.001 100

verso il personale 0 0 0 0

per una tantum verso il personale 4.746 27.060 22.314 470,16

Anticipazione una tantum verso il personale 0 0 0 0

Assistenza ordinaria verso il personale 1.011 3.912 2.901 286,94

Altri debiti 0 0 0 0

Totale Debiti 5.757 617.973 612.216 10.634

Fondi di ammortamento

Attrezzature d’ufficio 179 358 179 100,00

Fondo di riserva 0 0 0 0

TOTALE PASSIVITA’ 5.936 618.331 612.395 10.317

PATRIMONIO NETTO

Fondo di riserva 64.243.286 65.086.781 843.495 1,31

Fondo accantonamenti 0 0 0 0

Avanzo/Disavanzo economico di esercizio 3.928.249 -5.533.325 -9.461.574 -240,86

Avanzo di esercizio anni precedenti 369.758 4.298.007 3.928.249 1.062,38

Totale PATRIMONIO NETTO 68.541.293 63.851.463 -4.689.830 -6,84

TOTALE PASSIVITA E PATRIMONIO NETTO 68.547.229 64.469.794 -4.077.435 -5,95

Fonte: elaborazione della Corte dei conti sui dati dei rendiconti della CPA

Lo stato patrimoniale, nel 2014, chiude con un patrimonio netto13 pari ad euro 63.851.463, diminuito

del 6,84 per cento rispetto al 2013, in cui era pari ad euro 68.541.293 del 2013; ciò, a causa della

perdita di esercizio pari ad euro 5.533.325, scaturita dalle numerose liquidazioni una tantum erogate

e dei conguagli corrisposti agli aventi diritto che hanno cessato il rapporto di servizio negli anni

precedenti.

13 In base all’art. 11 dello Statuto la disponibilità del fondo di riserva va utilizzata entro il limite di 1/3 per la concessione di prestiti

agli iscritti, in caso di necessità o per esigenze di difficoltà familiari.
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6. CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE

Il rendiconto 2014 ha ottenuto, per la prima volta dopo sei esercizi, il parere favorevole dell’organo

di revisione, che ha tenuto conto del progressivo rientro del cosiddetto “debito figurato” – costituito

da posizioni debitorie per le indennità una tantum maturabili e teoricamente spettanti a tutto il

personale iscritto alla Cassa da parte dell’Ente – e del parere favorevole espresso dall’Avvocatura

generale dello Stato, che ha ritenuto l’applicazione del piano di rientro come la soluzione più idonea

a fronteggiare le criticità di bilancio della Cassa di previdenza ed assistenza, in attesa della modifica

statutaria in corso. Al fine di contenere il progressivo aumento del debito, il Consiglio di

amministrazione ha infatti deliberato, il 28 novembre 2012, un piano di rientro che comporta una

decurtazione progressiva del 4 per cento del debito maturato.

Tale debito è considerato “figurato” perché viene commisurato al pagamento dell’emolumento

nell’ipotesi in cui tutto il personale del Ministero cessi contemporaneamente dal servizio.

La stessa Avvocatura generale dello Stato, del resto, ha evidenziato l’ineludibile esigenza di garantire

l’equilibrio finanziario di gestione, che risulterebbe pregiudicato dal compimento di attività solutorie

e dall’assunzione di impegni di spesa, non coerenti con le reali disponibilità derivanti dalle entrate e

da contribuzioni statutariamente previste ma la cui riscossione non è stata mai attivata.

Per effetto dell’applicazione del ripiano, l’Ente ha dichiarato una progressiva diminuzione del debito

da un importo pari a 150,5 milioni di euro alla data del 31 dicembre 2011, a 108,7 milioni di euro alla

data del 31 dicembre 2014, con una riduzione effettiva pari a 41,8 milioni di euro.

L’attuazione del ripiano, tuttavia, appare, non privo di problematicità, alla luce di una progressiva

riduzione della disponibilità di liquidità e in relazione ad un numero sempre crescente di nuovi

pensionati.

Infatti, le proiezioni contenute nel piano dovrebbero, a giudizio di questa Corte, essere sottoposte ad

una verifica costante della sussistenza delle condizioni prese a riferimento per l’elaborazione dei dati.

La gestione di competenza si è chiusa con un avanzo pari ad euro 16.645.425, invertendo la situazione

di disavanzo registratosi nel 2013, pari ad euro 15.029.899.

La situazione amministrativa ha registrato un avanzo pari a 32.613.561 euro, raddoppiando il dato

ottenuto nel 2013, pari ad euro 16.187.332, nonostante il saldo negativo della gestione dei residui,

per euro 476.255, che ha modificato il saldo positivo del precedente esercizio 2013, pari ad euro

709.934.

Il risultato economico di esercizio è negativo per 5.533.325 euro, dato che inverte quello positivo,

pari ad euro 3.928.249, dell’esercizio 2013.
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Il patrimonio netto nel 2014 è stato pari ad euro 63.851.463, del 6,84 per cento inferiore a quello del

precedente esercizio 2013, che era pari ad euro 68.541.294, a causa del disavanzo economico

dell’esercizio.

La principale risorsa dell’ente resta il contributo del Mit (86,32 per cento delle risorse), che nel 2014

aumenta del 15,32 per cento, passando da 6,3 mln di euro nel 2013 a 7,2 mln di euro nel 2014.

Le prestazioni previdenziali per indennità una tantum nel 2014 aumentano di 8.758.228 euro,

passando da 1.643.151 euro del 2013 a 10.401.379 euro nel 2014. Anche le anticipazioni su indennità

una tantum sono state superiori di 1.106.156 euro rispetto al 2013, passando da 3.572 euro a 1.109.728

euro nel 2014. Le spese per assistenza ordinaria e periodica, a loro volta, aumentano da un importo

pari ad euro 1.445.728 nel 2013 ad euro 1.571.073 nel 2014.

Le spese per indennità una tantum nel 2014 rappresentano il 74,48 per cento del totale, sommate alle

anticipazioni sulle medesime indennità, pari allo 7,95 per cento, e alle spese per assistenza ordinaria

e periodica, pari all’11,25 per cento, costituiscono la parte preponderante dei costi sostenuti

dall’Ente.

Gli impegni in conto capitale evidenziano, nel 2014, un ridotto importo pari ad euro 25.121, mentre

si registrano accertamenti per 22,2 mln di euro, di cui 20 mln per “realizzi di titoli emessi o garantiti

dallo Stato”.

Dal rendiconto 2014 emerge una critica sostenibilità economico-finanziaria della Cassa, sia per

quanto riguarda l’entità delle spese, a fronte di un contributo statale non fisso né predeterminato,

sia per quanto concerne gli introiti tariffari, basati su aliquote mai aggiornate e ora superate rispetto

alla domanda assistenziale, costituita da un numero sempre maggiore di beneficiari.

E’ indispensabile, inoltre, un chiarimento circa l’iscrizione o meno in bilancio delle rilevanti poste

debitorie, correlate al cosiddetto debito figurato .
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COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI 

Cassa di Previdenza ed assistenza fra i dipendenti del Ministero delle 

Infrastrutture e dei Trasporti 

Via G. Caraci, 36 - 00157 ROMA 

Verbale n. 151 

Il giorno 4 maggio 2015, alle ore 9,30, si è riunito presso il Ministero 

delle Infrastrutture e dei Trasporti nella sede di Via G. Cara ci, 36 -

00157 Roma, il Collegio dei Revisori dei conti nominato dal C.d.A. con 

decreto del 31 dicembre 2013, prot. 7982, con il seguente ordine del 

giorno: 

1. parere conto consuntivo per l'anno 2014 

2. varie ed eventuali 

Sono presenti: 

Iadicicco Girolama - Presidente 

Pellegrino Gaetano Antonio ...., Componente - Assente giustificato 

Mario Martini - Supplente in sostituzione della dott.ssa Aielli 

Francesca, dimissionaria per passaggio ad altra amministrazione; 

Mele Luciano - Supplente 

Assiste alla seduta il dott. Mauro Tempra, in qualità di Segretario 

della CpA, la dott.ssa Cinaglia Antonella, contabile . 

In premessa occorre evidenziare che a ciascun membro del Collegio e 

loro supplenti è stata consegnata la seguente documentazione : 

- copia del Bilancio finanziario per l'anno 2014; 

- copia del Conto economico al 31.12.2014; 

- copia della Situazione patrimoniale al 31.12.2014; 

- copia della Relazione illustrativa al bilancio consuntivo 

dell'esercizio 2014 X 
- nota integrativa accompagnatoria al bilancio consuntivo 2014 

La seduta inizia con le attività propedeutiche di cui al punto 

dell'O.d.G. 
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Il Collegio, in premessa, pone in evidenza che i Bilanci consuntivi, a 

partire dall'anno 2008 e sino al 2013, sono stati oggetto di parere 

sfavorevole da parte sia del precedente Collegio dei Revisori dei conti 

sia dell'attuale Collegio (Vedasi verbali n. 137 del 26 marzo 201 O/ n. 

138 del 24 marzo 2011, n. 141 del 10 novembre 2011 e n. 143 del 

24 settembre 2013, n. 148 del 4 giugno 2014 ) che diventano, a tal 

fine, parte integrante del presente verbale (Allegato 1). 

Onde poter esprimere un parere In merito al Bilancio consuntivo 

2014, il Collegio ritiene necessario ed indispensabile, richiamare, 

ancorché in modo sintetico, le motivazioni principali che hanno 

indotto gli organi di controllo ad esprimere parere negativo sui conti 

consuntivi menzionati anche attraverso un brevissimo excursus 

storico. 

La Cassa, nata nel 1967 a seguito della legge n. 14, articolo 5-ter, ha 

la finalità di fornire assistenza e previdenza al personale dell'attuale 

Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti ed è, a tutt'oggi, regolata 

dallo Statuto approvato con D.P.R. del 26/09/1985 n. 950. Il compito 

istituzionale della Cassa è, tra le altre previsioni statutarie, quello di 

corrispondere agli iscritti prestazioni previdenziali integrative 

attraverso la concessione di una indennità una tantum da erogare al 

termine della vita lavorativa dei dipendenti. 

L'attuale numero degli Iscritti aila cassa deriva dalla fusione, in 

primis, del Ministero dei Trasporti con il Ministero della Marina 

mercantile (nel 1998) e successivamente con il Ministero dei Lavori 

Pubblici (nel 2004); tutti i dicasteri sono confluiti nell'odierno 

Ministero delle infrastrutture e dei trasporti. Alla data del 01.01.2014 

il personale a tempo indeterminato, in servizio, iscritto alla cassa era 

di 8.300 unità (fonte ufficiale: Conto annuale anno 2013) . I 

dipendenti che hanno maturato il diritto per collocamento a riposo e 

fatto domanda nel 2014 sono stati 238 di cui 163 liquidati 

nell'esercizio. 
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La menzionata fusione ha generato un aumento degli iscritti alla CPA, 

in assenza di specifiche disposizioni che prevedessero entrate 

suppletive per far fronte alle nuove esigenze di copertura finanziaria. 

A ciò si aggiunga la necessaria modifica statutaria con particolare 

riguardo all'articolo 6 che prescrive rigidamente le modalità di 

impiego delle risorse disponibili per la quantificazione dell'indennità 

una tantum da somministrare al dipendente cessato. 

Sino all'anno 2007, i bilanci consuntivi sono stati redatti senza le 

poste debitorie delle indennità una tantum maturabili e spettanti a 

tutto il personale iscritto alla Cassa, secondo il presupposto che tali 

debiti fossero da considerare di tipo figurativo poiché il relativo diritto 

viene acquisito contestualmente alla cessazione del dipendente. 

Anche l'Ufficio di Gabinetto del Ministero delle Infrastrutture e dei 

Trasporti ha espresso parere in tal senso sottolineando come la cassa 

\\è stata istituita al solo fine di erogare benefici economici al personale 

ne/l'ambito delle risorse finanziarie disponibili, senza alcuna possibilità 

di assumere impegni di natura economico - patrimoniale con 

scadenze proiettate nei futuri esercizi" nonché \\l'ipotesi del 

pagamento del compenso nel caso in cui tutto il personale del 

Ministero cessi contemporaneamente dal servizio ... omissis... trattasi 

di mera ipotesi non suffragata da nessuna disposizione di legge o 

contrattuale. L'iscrizione in Bilancio di una così elevata passività non 

appare conforme ai principi contabili generali non essendo 

rappresentativa di effettive obbligazioni della Cassa" (cfr. nota del 15 

giugno 2011, prot. n. 23785 - Allegato n. 2). 

Il precedente Collegio, non condividendo tale interpretazione, ha 

chiesto che anche le future posizioni debitorie venissero esposte in 

bilancio. Ciò ha inevitabilmente determinato un evidente risultato di 

amministrazione negativo. E', in tale circostanza, che l'allora Collegio 

in carica ha espresso parere sfavorevole. 
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Questo Collegio ritiene doveroso, date le premesse, porre in rilievo 

che anche i Bilanci consuntivi 2012 e 2013 sottoposti al proprio 

esame hanno accolto, per il principio di continuità contabile, il parere 

negativo fornito e non ha approvato i suindicati bilanci. E' da 

precisare che il Conto di bilancio per l'anno 2012, in mancanza della 

relazione del precedente Collegio dei revisori, è stato visionato 

(Verbale n. 148 del 4 giugno 2014) ancorché non di competenza di 

questo Collegio insediatosi 1 solo a seguito del già menzionato decreto 

di nomina del 31.12.2013. 

Il Consiglio di amministrazione della Cassa ha approvato in data 28 

novembre 2012 un piano di rientro del debito. Tale piano prevede una 

decurtazione del maturato progressivo del 4°/o annuo, per estinguere, 

nel periodo di undici anni a partire dal O 1.01.2012, il debito figurato, 

nelle more di modifica dello Statuto. 

Si richiama, ad ogni buon fine, il prospetto del piano del debito 

figurato, che espone le misure che porteranno al recupero nel periodo 

dal 2012 al 2022 (Allegato n. 3). 

Il 15.12.2014 è stata inviata dal Dipartimento per i Trasposti, la 

Navigazione, gli Affari generali ed il Personale - Direzione generale 

del personale e degli affari generali - all'Avvocatura generale dello 

Stato la nota prot. n.0072689, avente ad oggetto: "valutazione 

applicazione piano di rientro". Il parere si sostanzia nella richiesta di 

conoscere se tale piano di rientro possa considerarsi legittimo, atteso 

che l'articolo 11 dello Statuto dispone che il CdA possa utilizzare il 

Fondo di riserva per garantire "il controllo della spesa". Nella 

medesima nota è posto in · evidenza come l'articolo 5 del vigente 

Statuto, che regola le Entrate della CPA, sia svincolato dall 'articolo 6 

che dispone le modalità di calcolo per l'erogazione dell'indennità una 

tantum. L'Avvocatura generale dello Stato, con nota prot. 

n.CT/213/15, pur non esprimendosi in modo diretto nel merito delle 

due disposizioni statutarie, ha confermato che l'attuale piano di 
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rientro appare la soluzione più idonea per fronteggiare le evidenti 

criticità di bilancio della Cassa stessa. E' da sottolineare come 

l'Avvocatura abbia posto l'attenzione sulla ''ineludibile esigenza di 

garantire /'equilibrio finanziario di gestione che risulterebbe 

pregiudicato dal compimento di attività solutorie, e dalrassunzione di 

impegni, non coerenti con le reali disponibilità derivanti dalle 

contribuzioni e dalle entrate previste sulla base delle vigenti 

disposizioni", sottolineando, altresì, come la soluzione definitiva alla 

problematica possa rinvenirsi solo in una tempestiva modifica dello 

Statuto (Allegato 4 e 5). 

E' parere di questo Collegio, tra l'altro, che giacché nessuna forma di 

contribuzione (diretta o indiretta) è assolta a carico del personale, 

ancorché prevista in linea teorica dallo Statuto, questi non possa 

ritenersi titolare di un diritto soggettivo se non al momento del 

collocamento a riposo. L'art. 6 dello Statuto, infatti, prevede che la · 

C.P.A., avvalendosi delle entrate di cui al punto 1 dell'art. 5 dello 

Statuto stesso, corrisponde agli iscritti che lasciano il servizio, per 

qualsiasi motivo, una indennità una tantum secondo le modalità di 

calcolo in quest'ultimo declarate. 

In ogni caso il plano di rientro, già oggetto di esplicito apprezzamento 

da parte di questo Collegio nel menzionato verbale n. 1481 così come 

formulato, appare 1 al momento1 la scelta più opportuna. 

Allo stato attuale, si riporta uno stralcio della Delibera del CdA del 30 

ottobre 2014 per cui : "le liquidazioni sono state predisposte 

direttamente a saldo delle spettanze, ovviamente applicando il piano 

di rientro, cioè applicando il 96% sul maturato al 31 dicembre 2011 

per i soggetti cessati nell'anno 2012, il 92% sul maturato al 31 

dicembre 2011 per i _soggetti cessati nell'anno 2013, /'88% sul 

maturato al 31 dicembre 2011 per i soggetti cessati nell'anno 2014" . 

In data 30 ottobre 2014 è stato approvato dal Consiglio di 

amministrazione un nuovo Statuto Inviato dall'Ufficio legislativo del 
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Ministero alla Ragioneria generale dello Stato per le valutazioni di 

competenza. 

Atteso che il Conto di bilancio deve mettere in evidenza tutte quel le 

informazioni complementari che sono necessarie per la 

comprensibilità e l'attendibilità del bilancio medesimo, si acquisiscono 

tali informazioni nella nota integrativa al bilancio. Tale nota ha la 

funzione di elemento informativo di supporto indispensabile 

all 1unitaria comprensione del bilancio ed è integrata con le necessarie 

indicazioni riguardo al predetto Piano di rientro e con la 

quantificazione dell'Avanzo di amministrazione calcolato con le poste 

debitorie che la Cassa dovrebbe erogare a titolo di indennità "una 

tantum" nell'ipotesi di una generale e simultanea risoluzione del 

rapporto di lavoro di tutti i dipendenti del Ministero ovvero di chiusura 

della Cassa stessa. Al 31.12.2014 tale debito figurato ammonta a € 

108.675. 744,62 rispetto al debito iniziale di €150.522.305,44. 

La nota integrativa è parte integrante del bilancio e costituisce un 

tutto inscindibile insieme allo stato patrimoniale ed al bilancio 

finanziario. 

Il Collegio procede, dunque, all'esame del Conto di bilancio per l'anno 

2014. 

SITUAZIONE DI BILANCIO ENTRATE 

GESTIONE DELLA COMPETENZA 

DESCRIZIONE DIFFERENZA 

PREVISIONE INCASSI DA TOTALI RISPETTO 
INCASSARE ALLE 

PREVISIONI 

TITOLO 1: ENTRATE 
CORRENTI 
CATEGORIA 01 : ENTRA TE 
CONTRIBUTIVE 
CONTRIBUTO MINISTERO 
DELLE INFRASTRUTTURE 
E DEI TRASPORTI Al SENSI 
DELLA LEGGE 1.12.88 N. 
870 8.430.000,00 7.277. 7 48,35 - 7.277.748,35 1.152.251,65 

CONTRIBUTI VOLONTARI - - - - -
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DEVOLUZIONE 
CONTRIBUTI INUTILIZZA TI 
FONDI COMITATO SUSSIDI 
DELL'AMMINISTRAZIONE - - - - -

TOTALE CATEGORIA 01 8.430.000,00 7.277.748,35 - 7.277.748,35 1.152.251,65 
CATEGORIA 02: REDDITI E 
PROVENTI PATRIMONIALI 
PROVENTI DERIVANTI 
DALL' INVESTIMENTO 
DELLE DISPONIBILITA' 533.750,00 12.032,88 - 12.032,88 521.717, 12 
PROVENTI SU PRESTITI EX 
ART. 11 DELLO STATUTO 1.200,00 421,88 - 421,88 778,12 
INTERESSI ATTIVI SUL C/C 
INAVITA 1.036.250,00 - 964.684,65 964.684,65 71.565,35 
INTERESSI ATTIVI SUL C/C -
BANCARI E POST ALI 50.000,00 174.878,84 - 174.878,84 124.878,84 

RATEI ATTIVI - - - - -

TOTALE CATEGORIA 02 1.621.200,00 187.333,60 964.684,65 1.152.018,25 469.181,75 
CATEGORIA 05: 
RETTIFICA SPESE DI 
AMMINISTRAZIONE 

RECUPERI VARI 4.995,00 1.756,00 - 1.756,00 3.239,00 

ARROTONDAMENTI 5,00 0,10 - 0,10 4,90 

TOTALE CATEGORIA 05 5.000,00 1.756,10 . 1.756,10 3.243,90 

TOTALE TITOLO 1 10.056.200,00 7.466.838,05 964.684,65 8.431.522, 70 1.624.677,30 
TITOLO 2: ENTRATE PER 
MOVIMENTO DI CAPITALI 
CATEGORIA 01: 
RECUPERI DI 
INVESTIMENTI -
REALIZZI DI TITOLI E 
INVESTIMENTI 20.000.000,00 20.000.000,00 - 20.000.000,00 -
REALIZZI DI PRONTI 
CONTRO TERMINE - - - - -
RECUPERO DI PRESTITI 
AL PERSONALE 30.000,00 9.794,00 - 9.794,00 20.206,00 
RECUPERI SU C/C -
ASSICURAZIONE INA VITA 1.200.000,00 2.193.898,27 - 2.193.898,27 993.898,27 

. 
TOTALE CATEGORIA 01 21.230.000,00 22.203.692,27 . 22.203.692,27 973.692,27 

-
TOTALE TITOLO 2 21.230.000,00 22.203.692,27 - 22.203.692,27 973.692,27 

TITOLO 3: ENTRATE PER 
PARTITE DI GIRO 
CATEGORIA 01: ENTRA TE 
AVENTI NATURA DI 
PARTITE DI GIRO 

-
RITENUTE ERARIALI 2.500.000,00 2.897.668,20 - 2.897.668,20 397.668,20 
RITENUTE PREVIDENZIALI 
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- - - - -
ANTICIPAZIONI DIVERSE 
DI TERZI - - - - -
RECUPERO FONDO 
CASSA IN CONSEGNA AL 
CASSIERE 2.000,00 649,89 - 649,89 1.350,11 
RIMBORSO DI 
ANTICIPAZIONI A TERZI - - - - -. 

TOTALE CATEGORIA 01 2.502.000,00 2.898.318 09 2.898.318 09 396.318 09 
. 

TOTALE TITOLO 3 2.502.000,00 2.898.318,09 . 2.898.318,09 396.318,09 
TOTALI GENERALI DELL' 

ENTRATA 33.788.200,00 32.568.848,41 964.684,65 33.533.533,06 254.666,94 

SITUAZIONE DI BILANCIO USCITE 

GESTIONE DELLA COMPETENZA 

DESCRIZIONE 
DIFFERENZA 

PREVISIONE PAGAMENTI DA PAGARE TOTALI RISPETTO ALLE 
PREVISIONI 

TITOLO 1: SPESE 
CORRENTI 
CATEGORIA 01: 
INDENNITA' UNA 
TANTUM 
INDENNITA' UNA 
TANTUM 5.025.000,00 10.374.318,98 27.060,27 10.401.379,25 - 5.376.379,25 

TOTALE CATEGORIA 01 5.025.000,00 10.37 4.318,98 27.060,27 10.401.379,25 • 5.376.379,25 
CATEGORIA 02: 
ANTICIPAZIONI ED 
ASSICURAZIONI 
ANTICIPAZIONI SU 
INDENNITA' UNA 
TANTUM 1.432.125,00 1.109. 728,26 - 1.109.728,26 322.396,74 
ASSICURAZIONI 
CONTRO RISCHI 75.375,00 - - - 75.375,00 

TOTALE CATEGORIA 02 1.507 .500,00 1.109.728,26 - 1.109.728,26 397.771,74 
CATEGORIA 03: 
SOWENZIONI E 
CONTRIBUTI 
ASSISTENZA ORDINARIA 
E PERIODICA 2.010.000,00 1.567.161,00 3.912,00 1.571.073,00 438.927,00 

BORSE DI STUDIO 150.750,00 - - - 150.750,00 
INIZIATIVE CULTURALI E 
RICREATIVE 301.500,00 - - - 301.500,00 

TOTALE CATEGORIA 03 2.462.250,00 1.567.161,00 3.912,00 1.571.073,00 891.177,00 
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CATEGORIA 04: SPESE 
DI FUNZIONAMENTO 

STIPENDI - - - - -

ONERI SOCIALI - . . . . 

TRASFERTE 25.000,00 20.574,87 . 20.574,87 4.425,13 
TASSE POSTALI E ONERI 
BANCARI 4:000,00 473,42 . 473,42 3.526,58 

ASSISTENZA LEGALE 7.000,00 3.172,00 - 3.172,00 3.828,00 

ASSISTENZA NOTARILE . . - - -

CONSULENZE 9.000,00 . . . 9.000,00 
COMPENSO 
PRESIDENTE COLLEGIO 
REVISORI 2.000,00 3.718,48 . 3.718,48 ·1.718,48 
ACQUISTO MATERIALE 
D'UFFICIO 6.000,00 5.459,34 - 5.459,34 540,66 
ACQUISTO BUONI 
PASTO - . . - . 
LOCAZIONE MATERIALI 
VARI 5.000,00 3.784,68 . 3.784,68 1.215,32 
COSTI PERLA 
GESTIONE C/C 
ASSICURAZIONE INA 
VITA 2.200,00 - . - 2.200,00 
MANUTENZIONE 
ATTREZZA TURE ED 
ASSISTENZA TECNICA 6.000,00 1.932,55 - 1.932,55 4.067.45 
INSERZIONI 
PUBBLICITARIE PER 
GARE DI APPALTO . . - - -

SPESE VARIE 3.000,00 411,48 - 411,48 2.588,52 

ARROTONDAMENTI 5,00 0,01 . 0,01 4,99 

INTERESSI PASSIVI 45,00 . - - 45,00 

TOTALE CATEGORIA 04 69.250,00 39.526,83 . 39.526,83 29.723,17 
CATEGORIA 05: SPESE 
NON CLASSIFICATE IN 
ALTRE VOCI 

FONDO DI RISERVA 984.000,00 . 842.934,47 842.934,47 141 .065,53 

TOTALE CATEGORIA 05 984.000,00 . 842.934,47 842.934,47 141.065,53 
CATEGORIA 06: ONERI 
TRIBUTARI 

IMPOSTE E TASSE 2.000,00 27,00 . 27,00 1.973,00 

TOTALE CATEGORIA 06 2.000,00 27,00 . 27,00 1.973,00 
TOTALE TITOLO 1 • 3.914.668,81 
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10.050.000,00 13.090. 762,07 873.906,74 13.964.668,81 
TITOLO 2: SPESE IN 
CONTO CAPITALE 
CATEGORIA 01: 
INVESTIMENTI DI 
CAPITALI 
ACQUISTO DI TITOLI E 
INVESTIMENTI 20.000.000,00 . . . 20.000.000,00 
SOTTOSCRIZIONE DI 
PRONTI CONTRO 
TERMINE . . . . -
CONCESSIONE DI 
PRESTITI AL 
PERSONALE 30.000,00 9.588,00 . 9.588,00 20.412,00 
ACQUISTO DI MOBILI E 
MACCHINE 5.000,00 . . . 5.000,00 
ACQUISTO PRODOTTI 
SOFTWARE 5.000,00 . . . 5.000 00 
INCREMENTI C/C 
ASSICURAZIONE INA 
VITA 1.196.200,00 15.533,44 . 15.533,44 1.180.666,56 
LIQUIDAZIONE TFR AL 
PERSONALE . . . . -

TOTALE CATEGORIA 01 21.236.200,00 25.121,44 25.121,44 21 .211.078,56 

TOTALE TITOLO 2 21.236.200,00 25.121,44 . 25.121,44 21 .211 .078,56 
TITOLO 3: PARTITE DI 
GIRO 
CATEGORIA 01: SPESE 
AVENTI NATURA DI 
PARTITE DI GIRO 
VERSAMENTO DI 
RITENUTE ERARIALI 2.500.000,00 2.310.667,00 587.001 ,20 2.897.668,20 • 397.668,20 
VERSAMENTO DI 
RITENUTE 
PREVIDENZIALI . . . . -
RESTITUZIONE DI 
ANTICIPAZIONI DI TERZI . . . - . 
FONDI CASSA IN 
CONSEGNA A 
DIPENDENTI 2.000,00 649,89 . 649,89 1.350,11 

ANTICIPAZIONI A TERZI . . . . . 

TOTALE CATEGORIA 01 2.502.000,00 2.311.316,89 587.001,20 2.898.318,09 • 396.318,09 

TOTALE TITOLO 3 2.502.000,00 2.311.316,89 587.001,20 2.898.318,09 • 396.318,09 
TOTALI GENERALI 
DELLA SPESA 33. 788.200,00 15.427 .200,40 1.460.907,94 16.888.108,34 16.900.091,66 
Avanzo di competenza 16.645.424,72 -
TOTALE A PAREGGIO .. 33.533.533,06 i; 
Il Collegio, nel verificare l'imputazione delle poste contabili evidenzia 

quanto segue. 
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Il risultato di amministrazione (avanzo/disavanzo) è dato dalla 

somma algebrica del fondo di cassa, dei residui attivi e dei residui 

passivi determinati alla fine dell'esercizio considerato. 

A tal fine, il Collegio, chiede che venga evidenziato, per il 2014, quale 

dato di partenza delle poste iscritte in bilancio il citato 

Avanzo/disavanzo di amministrazione risultante dal Bilancio 

consuntivo per l'anno 2013. 

1. Entrate 

- La somma di € 964.684,95 relativa agli interessi attivi in 

c/c INA VITA non rappresenta un reale residuo attivo ma 

va imputata tra le somme già incassate poiché 

automaticamente accreditate a fine anno dalla società 

INA. Tale esposizione in bilancio finanziario permette la 

parificazione con la situazione dei residui attivi 

rappresentata nello Stato patrimoniale. 

- La somma di € 20.000.000 portata tra le somme 

incassate è data dalla scadenza dei Titoli di investimento 

(Soluzione Business per le liquidità per la P.A.) che nel 

corso dell'esercizio 2014 non risultano essere stati 

reinvestiti. Ciò in coerenza con quanto esposto nel 

bilancio finanziario per l'anno 2013 tra le poste in uscita. 

2. Spese 

- La somma di € 842.934,37, relativa al Fondo di riserva 

non rappresenta un reale residuo passivo ma va 

evidenziata in bilancio come voce di accantonamento e 

non rappresenta una movimentazione finanziaria. 

- A fronte di una previsione di € 5.025.000,00 per il 

pagamento delle Indennità una tantum ai dipendenti 

cessati dal servizio sono state erogate . somme per 

€10.374.318,98 con un impegno di spesa di I V 
€10.401.379,25 come deliberato nel corso dell'anno 2014 
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dal C.d.A. La differenza è stata prelevata dal Fondo di 

riserva. Il C.d.A. ha deliberato di conguagliare tutte le 

posizioni relative al personale cessato dal lavoro a 

decorrere dal 01.01.2012 per il quale era stato erogato 

un acconto del 70°/o del dovuto. A detto personale, in 

applicazione del Piano di rientro sono state applicate le 

decurtazioni previste da citato piano. 

3. Avanzo di competenza anno 2014 

- L'Avanzo di competenza per l'esercizio 2014 risulta, 

pertanto, essere pari a€ 16.645.424,72 includendo, però, 

la somma di € 20.000.000,00 attualmente in giacenza in 

attesa di formule redditizie di investimento. 

- Il Conto economico espone un Disavanzo di esercizio di € 

-5.533.325,11 

SITUAZIONE PATRIMONIALE 

Totale Immobilizzazioni € 31.360.010,30 

Totale Attività 

Totale Passività 

Patrimonio netto 

Totale a pareggio 

Tenuto conto che: 

e 64.469.794,53 

€ 618.331,47 

€ 63.851.463,06 

e 64.469. 794,53 

1. il piano di rientro alla data del 31.12.2014 come da Nota 

integrativa al Bilancio risulta non solo essere stato rispettato 

nelle sue previsioni ma presenta un anticipo del rientro del 

debito di circa 2 anni (previsto nell'anno 2014 di € 

130.612.575,61, risultante al 31.12 2014 di € 

108.675.744,62); r 
2. l'avanzato iter procedurale per l'approvazione del nuovo (, 

Statuto, che permetterà alla C.P.A., attraverso la 
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delle singole posizioni, di eliminare completamente il debito 

figurato; 

3. del parere dell'Avvocatura dello Stato con il quale si conferma la 

validità del Piano di rientro come soluzione più idonea per 

fronteggiare il periodo transitorio nelle more di approvazione 

dello Statuto, 

il Collegio ritiene di poter dare il proprio parere favorevole al bilancio 

consuntivo per l'anno 2014. 

Il presente verbale, chiuso alle ore· 14,30, deve essere trasmesso, 

corredato di tutta la documentazione (conto consuntivo e suoi 

allegati), alla Corte dei Conti deputata ai sensi dell'articolo 7, della 

Legge 259/1958, a fornire al Parlamento, attraverso apposita 

relazione, il risultato del controllo sulla gestione finanziaria della 

Cassa. 

Letto, firmato e sottoscritto 

Girolama Iadicicco 

Mario Martin! 

Luciano Mele 
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MOOULARIO 
290UN990001 

. PROMEMORIA PER IL CAPO DEL DIPARTIMENTO PER I 
TRASPORTI, LANA VIGAZIONE, GLI GENERALI ED IL 

PERSONALE 

_ Ai sensi del D.L.vo 03/02/1993, n.29, art.3 - Comma 2, sostituito dal D.L.vo 
30/03/2001, n. 165, art.4 - Comma 2, che attribuisce ai dirigenti la gestione 
finanziaria, tecnica e amministrativa mediante autonomi poteri · di spesa, di 
organizzazione e di controllo ed in deroga a quanto previsto dall'art.21 dello Statuto 
della Cassa che prevede l'approvazione del Bilancio da ·parte qel Ministro dei 
Trasporti, nel far presente che questa Direzione non ha, nella sostanza; alcuna 
osservazione da formulare a riguardo e trasmette, unitamente alla relazione del 
Presidente della Cassa e ·alla. nota integrativa appositamente predisposta, il Bilancio 
Consuntivo 2014, deliberato nella riunione del Consiglio Amministrazione del 22 
aprile 2015. 
Si evidenzia che in data 4 maggio 2015 il Collegio dei Revisori ha provveduto ad 
esaminare il suddetto Bilancio, decidendo di procedere _con l'approvazione dello 
stesso. Si sottolinea che nei sei esercizi precedenti son9 sempre espressi pareri 
sfavorevoli e che il Collegio dei ·Revisori, per quanto conce1ne il Bilancio Consuntivo 
2014 _ha apprezzato il del Piano di Rientro approvato in data 28 
novembre 2012, còn il quale. si sta ·provvedendo al recupero del Debito Figurato. a 
part_ire dal O 1/01/2012. Il Collegio ha posto ìn evidenza, a pagh?-a n. 12 del Verbale n. 
151 da loro redatto e allegato alla presente, l'andamento pìù che positivo del suddetto 
piano, in quanto presenta un anticipo del rientro del figurato di ben 2 anni. 
Nello ·stesso verbale il Collegio pone in evidenza come anche l 'A vvoc?tura, alla 

. quale l'Amministrazione aveva chiesto un parere, ritenga· che l'applièazione del 
t Piano di Rientro sia la soluzione più realistica in della modifica statutaria in 

corso. 
! Ove .nulla osti, la S.V. voglia apporvi la firma di approvazione. 

" 
Roma, ,0· 2015 

GV 
o 

. IL DIRETTORE GENERALE 
CAPO DELLA DIREZIONE GENERALE DEL 
PERSONALE E DEGLI AF ARI GENERALI 

99/01 
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MODULARIO 
290UN990CQ1 

RELAZIONE DEL CAPO DEL DIP A;RTIMENTO PER I TRASPORTI, 
LANA VIGAZIONE, GLI AFFARI GENERALI IL PERSONALE 

Si è provveduto '.ad esaminare il Consuntivo 2014 della C.P.A . 
. dal Capo. della Direzione Genérale del Personale e degli Affari Generali. 

99/01 

Ai sensi del D.L.vo 03/02/1993," n .29, art.3 - Comma 2, sostituito dal D.L.vo 
30/03/2001, n. 165, art.4 - Comma 2, che attribuisce ai dirigenti la gestione 
finanziaria, tecnica e . amministrativa mediante autonomi poteri di spesa, di 
.organizzazione e di controllo ed in deroga a previsto ·dall'art_.21 dello Statuto · 
della Cassa, che preyede l'approvazione . del Bilancfo da parte del Ministro dei 
Trasporti, si rappresenta che, in merito al suddetto esame, si apprezza l'efficacia del 
Piano di Rientro adottatò dalla C.P.A. e in merito si pone Pattep.zione su quanto 
esposto nel Verbale n. 151 redatto dal Collegio dei Reyisori in data 4 maggio 2015. 

Nel suddetto verbale si evincono due aspetti: il primo l 'Avvocatura 
Generale dello che con nota N. CT/213/15, ha espresso parere favorevole, 
confermando che il suddetto Piano di Rientro è da la soluzione più 
idonea a fronteggiare la criticità di bilancio. .della C'.P.A.;" il secondo evidenzia, 

che il suddetto Collegio, dopo un attento esame dei documenti relativi al 
Bilancio Consuntivo 2014, ha proceduto all'approvazione· dello stesso, dopo aver 
specificato·apaginan. 12 del succitato Verbale, quanto segue: "Il piano di .rientro alla 
data 31.12.2014 come da Nota integrativa ·a1 Bilancio risulta non solo essere stato 
rispettato nelle sue previsioni un anticipo del rientro del debito di circa 2 . ,, 
anm .... 

. Alla luce di quanto sopra esposto, si procede all'approvazione Bilancio 
Consuntivo 2014. 

IL CAPO DIPARTIMENTO 

(Dott. Ing. 
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CASSA DI PREVIDENZA E ASSISTENZA TRA I DIPENDENTI DEL 
:MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI 

Relazione illustrativa al bilancio consuntivo dell'esercizio 2014 

In adempimento alle prescrizioni di cui all'a1t. 21 dello Statuto della Cassa di Previdenza ed 
Assistenza, approvato con DPR 26.05.1985, n. 950, si è provveduto a predisporre il Bilancio 
Consuntivo dell'esercizio 2014. 
Prima di procedere ad un esame più dettagliato possibile del suddetto bilancio, si fa presente che 
anche in questo esercizio finanziario si è attuato il piano di rientro iniziato nell'anno 2012. 
Tale progranuna si basa sul rispetto delle stime presentate in sede di Bilancio di Previsione e 
un'attenta gestione della parte previdenziale. Al fine di raggiungere tale obiettivo, si è provveduto a 
gestire le risorse nell'ottica di generare risparmi per ogni singola voce di spesa, dando luogo ad un 
più rapido rientro del debito figurato. 
Si vuole, altresì, evidenziare che la patte previdenziale è stata decurtata di un ulteriore 4%, come 
avvenuto anche negli anni precedenti, sia rispetto al liquidato che alla determinazione del debito 
figurato. 

Il Bilancio in questione è articolato sui seguenti elaborati: 
1) La situazione patrimoniale; 
2) Il conto economico; 
3) Situazione del Bilancio delle Entrate suddivisa per competenze, residui e cassa; 
4) Situazione del Bilancio delle Uscite suddivisa per competenze, residui e cassa. 

Esaminando il prospetto dello STATO PATRIMONIALE, nelle ATTIVITA' può desumersi 
quanto segue: 
IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI 
Software di proprietà ed altri diritti: si deducono dalle movimentazioni del Titolo 2 categoria uno 
codice cinque, Acquisto di prodotti software della contabilità finanziaria, ed è pari a zero. 
IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI 
Attrezzature d'ufficio: questo conto è stato movimentato per l'acquisto di un computer nel corso 
dell'esercizio 2013, per il quale si è provveduto a rilevare la relativa scrittura di ammortamento. 
IMMOBILIZAZIONI FINANZIARIE 
Prestiti concessi ai dipendenti: quantifica i prestiti erogati agli iscritti ed è determinato sottraendo, 
alle consistenze al 31/12/2013, la cifra del conto recupero di prestiti al personale (vedi Entrate 
Titolo due Categoria uno codice 3) e addizionando l'importo della concessione di prestiti al 
personale (vedi Uscite Titolo due Categoria I codice 3). Questo calcolo determina il credito al 
31/12/2014. Il numero dei prestiti erogati, durante il suddetto esercizio, è pari a 8, registrando un 
incremento del 100% rispetto.all'anno 2013. 
Acquisto di Titoli e Investimenti: si evidenzia che durante il 2014 non si è proceduto a nessuna 
forma di investimento poiché, dopo un'attenta indagine di mercato, si è giunti alla conclusione che 
non vi erano formule redditizie. 
Sottoscrizione di pronti e/termine: quantifica l'importo delle operazioni di pronti c/tennine che 
sono ancora in essere al 31 dicembre 2014 ed è pari a zero, poiché non si è optato neanche per 
questa fo1ma di investimento, in quanto anch'essa non remunerativa. 
CIC assicurazione INA vita: quantifica l'investimento nella polizza previdenziale sottoscritta 
dall'Ente, modificata nel tempo dagli interessi annuali ricapitalizzati e dal liquidato agli aventi 
diritto. 
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CREDITI 
V/Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti: pari a Zero Euro, in quanto l'Amministrazione 
ha provveduto regolarmente ad accreditare il dovuto durante l'esercizio 2014. 
Interessi attivi su cc/cc maturati al 31112/2014: quantifica gli interessi attivi maturati, ma non 
ancora riscossi e pari a zero. 
Altri crediti: solo per memoria. 
Verso l'Erario: evidenzia un credito IRPEF, da compensare con futuri pagamenti. 
DISPONIBILITA' LIQUIDE che alla data del 31/12/2014 ammontano ad€ 33.089.816,17 sono 
così suddivise: 
Depositi bancari 
C/C postale n. 62858006 

STATO PATRIMONIALE, nelle PASSIVITA' 
DEBITI 
Debiti verso fornitori: pari a zero. 

€ 32.413.118,81 
€ 676.697,36 

Debiti verso l'Erario: pari ad € 587.001,20, dato dall'ammontare delle quote IRPEF ancora da 
pagare, derivanti per la quasi totalità dai pagamenti delle Liquidazioni Una Tantum. 
Debiti verso Enti previdenziali: pari a zero. 
Debiti per prestazioni: pari a zero. 
Debiti Una Tantum viii personale: rappresenta l'ammontare delle Liquidazioni Una Tantum 
deliberate ma ancora da pagare, in quanto non erogate per la totalità durante l'esercizio. 
Debiti Anticipazioni Una Tantum v/il personale: rappresenta l'ammontare delle anticipazioni 
sulle liquidazioni una tantum deliberate ma ancora da pagare, in quanto non erogate per la totalità 
durante l'esercizio e, nella fattispecie, pari a zero. 
Debiti Assistenza Ord. V/personale: rappresenta l'importo da destinare al pagamento 
dell'Assistenza Ordinaria deliberato, ma ancora da pagare. 
Fondo Imposte e tasse: pari a zero 
Fondo Svalutazione crediti: pari a zero. 
Fondo Liquidazione del Personale: pari a zero. 
Fondo Ammortamento attrezzature d'ufficio: evidenzia l'ammontare delle quote di 
ammortamento effettuate per l'acquisto di un computer, avvenuto nell'esercizio 2013. 

Lo stato patrimoniale si chiude con un PATRIMONIO NETTO pari ad€ 63.851.463,06, dove si 
evidenzia una Perdita d'Esercizio del 2014 pari ad€ 5.533.325,11. Detta perdita è scaturita dalle 
numerose Liquidazioni Una Tantum pagate, nonché dalla decisione di procedere ai pagamenti dei 
conguagli relativi agli aventi diritto che hanno cessato il rapp01to di servizio negli anni precedenti. 
Per quanto riguarda il Fondo di Riserva, si evidenzia che, oltre al normale accantonamento nei 
Costi, dato dal calcolo percentuale del 10% sull'ammontare dei ricavi, come stabilito da Statuto, è 
stato maggiorato anche dei Residui relativi al Bilancio 2013 nella voce Debiti Assistenza Ord. 
v/personale. 

IL CONTO ECONOMICO. 
Nel settore COSTI, l'ammontare delle spese sostenute è pari ad€ 13.964.847,81. Si evidenzia che 
le voci "Indennità Una Tantum" e "Assistenza ordinaria e periodica" sono costituite dall'ammontare 
degli importi impegnati, in quanto deliberati. Una piccola parte di questi non sono stati ancora 
pagati e pertanto, le relative cifre hanno acceso nelle Passività dello Stato· Patrimoniale il 
corrispondente conto nei "DEBITI". 
I RICA VI sono determinati da tutte quelle voci che costituiscono l'ammontare delle entrate di 
competenza dell'esercizio in corso ed ammontano ad€ 8.431.522,70. 
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Durante l'esercizio 2014 si evidenzia, per differenza tra costi e ricavi, una Perdita d'esercizio pari 
ad€ 5.533.325,11 e si rammenta che detta cifra, risulta essere così elevata per i motivi sopraesposti. 

Il CONTO FINANZIARIO è di seguito esposto nelle voci Entrate ed Uscite. 

Per una più facile lettura della Situazione di BILANCIO DELLE ENTRATE FINANZIARIE al 
31/12/2014 si procede ad una ulteriore analisi; 
Titolo uno Categoria uno Codice uno (Contributo Ministero delle Infrastrutture e dei 
Trasporti): rileva i contributi ministeriali riscossi dalla Cassa di Previdenza. . 
Titolo uno Categoria uno Codice due (Contributi volontari): rileva gli eventuali contributi 
versati dagli iscritti, (solo per memoria, in quanto ad oggi non si è optato per questa soluzione, 
nonostante sia prevista da Statuto). 
Titolo uno Categoria uno Codice tre (Devoluzione contributi inutilizzati Comitato sussidi 
dell'Amministrazione): rileva quanto stornato, dal Comitato Sussidi del Ministero, alla Cassa di 
Previdenza ed Assistenza, una volta adempiuti i propri compiti d'istituto; quest'anno si riporta un 
importo pari a zero. 
Titolo uno Categoria due Codice due (Proventi derivanti dall'investimento delle 
disponibilità): rileva gli interessi attivi, per la parte di competenza dell'esercizio 2014, derivanti 
dagli investimenti denominati "Soluzione Business per le liquidità della P.A." effettuati nel 2013 e 
con scadenza 9 gennaio 2014. 
Titolo uno Categoria due Codice tre (Proventi su prestiti ex art. 11 dello Statuto): rileva gli 
interessi attivi riscossi, sui prestiti erogati. 
Titolo uno Categoria due Codice cinque (Interessi attivi sul e/e INA vita): rileva quanto 
maturato a titolo di interessi attivi, sull'investimento nella polizza previdenziale sottoscritta 
dall'Ente pari ad € 964.684,65, cifra che va ad incrementare il conto Assicurazione Ina Vita delle 
Attività nello Stato Patrimoniale. 
Titolo uno Categoria due Codice sei (Interessi attivi su cc/cc bancari e postali): rileva gli 
interessi attivi sui conti correnti bancari intestati alla Cassa di Previdenza, distinguendoli così dai 
rendimenti derivanti da altre forme di investimento. Durante l'esercizio 2014 questo importo risulta 
essere maggiore, raffrontandolo con gli esercizi precedenti, in quanto le disponibilità sono rimaste 
giacenti sui conti con-enti, data la prospettiva poco vantaggiosa fornita dal mercato riguardo altre 
tipologie di investimenti. . 
Titolo uno Categoria due Codice sette (Ratei attivi): Incasso del rateo acceso nei residui poiché 
relativo agli interessi di competenza dell'esercizio 2013 e riscosso a scadenza dell'investimento 
sopraccitato. 
Titolo uno Categoria cinque Codice uno (Recuperi vari): rileva gli importi rientrati sul c/c di 
tesoreria della Cassa di Previdenza a causa di pagamenti non andati a buon fine nell'esercizio 
precedente. 
Titolo uno Categoria cinque Codice due (Arrotondamenti): rileva gli arrotondamenti, sulle 
Entrate, avvenuti nell'esercizio 2014. 

Titolo due Categoria uno Codice m1o (Realizzi di titoli e investimenti): rileva l'ammontare degli 
investimenti che sono giunti a scadenza e pe1tanto incassati. In questo caso è pari ad € 
20.000.000,00 e riguarda l'investimento succitato giunto a scadenza il 9 gennaio 2014. 
Titolo due Categoria uno Codice due (Realizzi di pronti e/termine): affluiscono tutte le 
scadenze di operazioni pronti c/te1mine e durante l'esercizio non si sono verificate. 
Titolo due Categoria uno Codice tre (Recupero di prestiti al personale): rileva tutte le rate di 
restituzione dei prestiti erogati dall'Ente. 
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Titolo due Categoria uno Codice quattro (Recuperi su c/c assicurazione INA vita): rileva tutte 
le erogazioni dell'indennità una tantum spettanti agli iscritti, alla fine del rapporto di lavoro, per la 
quota parte investita nella polizza assicurativa ed erogata dalla stessa società di assicurazione. 

Titolo tre categoria uno Codice uno (Ritenute erariali): rileva tutte le ritenute IRPEF effettuate 
a titolo di sostituto d'imposta, successivamente versate al Tesoro dello Stato secondo le modalità di 
legge, nella fattispecie si evidenzia un credito acceso nell'esercizio 2013, da compensare con 
pagamenti futuri. 
Titolo tre Categoria uno Codice due (Ritenute previdenziali): solo per memoria, considerato 
che la C.P .A. non ha proprio personale dipendente. 
Titolo tre Categoria uno Codice tre (Anticipazioni diverse di terzi): solo per memoria. 
Titolo tre Categoria uno Codice quattro (Recupero fondi cassa in consegna al cassiere): 
evidenzia l'ammontare delle somme erogate al cassiere per le spese in contanti. 
Titolo tre Categoria uno Codice cinque (Rimborso di anticipazioni a terzi): solo per memoria. 

Per una più facile lettura della Situazione di BILANCIO DELLE USCITE FINANZIARIE si 
procede ad una ulteriore analisi; 
Titolo uno Categoria uno Codice uno (Indennità una tantum): rileva l'importo delle 
Liquidazioni Indennità Una Tantum spettanti ai dipendenti che cessano il rapporto di lavoro con il 
Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti. In merito alle suddette liquidazioni alcune sono state 
deliberate nel 2013 e pagate neWesercizio 2014, altre deliberate e pagate nel 2014, e altre ancora da 
pagare, frutto di un'impegno a cui dovrà seguire il relativo pagamento nell'esercizio 2015. Quanto 
esposto viene evidenziato nella sezione "Gestione della Competenza" e "Gestione dei Residui". 
Titolo uno Categoria due Codice uno (Anticipazioni su Indennità una tantum): rileva I ' importo 
delle Anticipazioni su Indennità Una Tantum deliberate e pagate nell'esercizio 2014. 
Titolo uno Categoria due Codice due (Assicurazioni contro rischi): pari a zero. 
Titolo uno Categoria tre Codice uno ( Assistenza ordinaria e periodica): rileva l'imp01to 
relativo all'assistenza ordinaria. E' facilmente deducibile, dall'osservazione del prospetto delle 
Uscite finanziarie, che si è provveduto ad effettuare pagamenti in conto Residui (deliberati nel 2013 
e pagati nel 2014) e si è proceduto a girocontare un impo1to pari ad € '560,00 al Fondo di Riserva 
(vista l'assenza di possibili beneficiari). In conto competenza, invece, sono stati impegnate e pagate 
delle somme dell'esercizio 2014, mentre nella sezione "da pagare" si evidenzia un importo che, pur 
se deliberato nell'esercizio, dovrà materialmente uscire nel corso del 2015. 
Titolo uno Categoria tre Codice due (Borse di studio): rileva l'importo pagato per le borse di 
studio ed è pari a zero, poiché la cifra stanziata, risultante dal Bilancio di Previsione è stata 
utilizzata per incrementare il capitolo dell'Assistenza Ordinaria, con Delibera del Consiglio di 
Amministrazione. 
Titolo uno Categoria tre Codice tre (Iniziative culturali e ricreative): Quest'anno pari a zero, 
poiché si è adottato lo stesso criterio sopra esposto per le Borse di Studio. 
Titolo uno Categoria quattro (Spese di funzionamento) : si evidenzia che si è proceduto ad una 
specifica delle singole voci di spesa suddivisa in capitoli per un totale di€ 39.526,83. 
Titolo uno Categoria cinque Codice uno (Fondo di Riserva): costituito dall'importo accantonato 
nell'esercizio in corso, basandosi sui criteri di calcolo stabiliti dall'att.5 dello Statuto. 
Titolo uno Categoria sei Codice uno (Imposte e Tasse): determinato dall'ammontare degli oneri 
tributari (nella fattispecie si tratta dell'IRES calcolata sulla base imponibile, costituita dagli interessi 
percepiti sui prestiti erogati al personale in servizio che ne fa richiesta). 

Titolo due Categoria uno Codice uno (Acquisto di titoli e investimenti): evidenzia l'importo 
destinato ad investimenti e nella fattispecie è pari a zero, considerata l'assenza di proposte 
vantaggiose sul mercato. 
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Titolo due Categoria uno Codice due (Sottoscrizione di pronti e/termine): rileva l'ammontare 
delle _operazioni di pronti contro termine, di importo pari a zero. 
Titolo due Categoria uno Codice tre (Concessione di prestiti al personale): rileva l' erogazione 
dei prestiti agli iscritti, che, come precedentemente esposto ha registrato un raddoppio delle 
richieste ottenute nell'esercizio 2013, con tendenza ad ulteriore incremento. 
Titolo due Categoria uno Codice quattro (Acquisto di niobili e macchine): rileva l'acquisto di 
mobili e attrezzature per l'ufficio, nella fattispecie pari a zero. 
Titolo due Categoria uno Codice cinque (Acquisto di prodotti software): rileva l'acquisto di 
programmi atti al funzionamento della struttura ed è pari a zero. 
Titolo due Categoria uno Codice sei (Incrementi c/c Assicurazione INA vita): evidenzia gli 
impo1ti che vanno ad incrementare il c/c della compagnia assicuratrice. 
Titolo due Categoria uno Codice sette (Liquidazione TFR al personale): rileva il pagamento 
dell'indelUlità di fine servizio c01Tisposta a dipendenti (solo per memoria). 

Titolo tre Categoria uno Codice uno due tre quattro cinque: rappresentano partite di giro. 

Si dichiara, infine, che tutti i dati in bilancio, trovano puntuale riscontro nelle scritture contabili 
della C.P .A. 

Roma, 2 2 APR. 2015 
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NOTA INTEGRATIVA AL BILANCIO CONSUNTIVO ANNO 2014 

Lo statuto della Cassa di Previdenza ed Assistenza tra i dipendenti del Ministero delle 

Infrastrutture e dei Trasporti, approvato con D.P.R. 26 settembre 1985, n. 950, 

pubblicato in G.U. n. 60 del 13 marzo 1986, prevede all'articolo 6 di corrispondere 

agli iscritti che lasciano il servizio presso il suddetto Ministero, per qualsiasi motivo, 

una indennità una tantum e ne fissa i criteri di calcolo. 

Nei precedenti esercizi contabili, si era pensato di equiparare la suddetta indennità al 

TFR, ma dopo un attento esame si è ritenuto opportuno fare delle differenziazioni di 

seguito esposte. 

Il TFR è una posta contabile che pesa sia sul Conto Economico che sullo Stato 

Patrimoniale. Solo una parte riguarda una reale uscita di cassa, ossia un flusso 

finanziario: quella per le liquidazioni pagate nell'anno (ai dipendenti che vanno in 

pensione o a coloro che chiedono un anticipo). La rilevazione contabile movimenta i 

costi del Conto Economico attraverso l'accantonamento annuale dell'intero impo1to 

del maturato dei dipendenti in servizio, con il rispettivo incremento del fondo 

presente nelle passività dello Stato Patrimoniale. 

Diversamente dalla procedura del TFR, per l'Indennità Una Tantum, nell'esercizio 

2014, in conformità con gli anni precedenti, si è deciso di predisporre un bilancio 

privo dei debiti figurati, poiché lo Statuto non considera i dipendenti come aventi 

diritto, fino al momento in cui questi cessano effettivamente il rappmto lavorativo. 
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Alla luce di quanto sopra esposto non si reputa legittimo movimentare una voce che 

non può costituire un debito reale. 

Si rammenta che, per offrire maggiore trasparenza, al 31 dicembre 2011 s1 era 

provveduto alla stesura di una nota integrativa al fine di rendere noto Pimporto del 

costo figurato pari a euro 196.360.957,75 (al netto delle anticipazioni già erogate pari 

a euro 150.522.305,44). 

Il Consiglio, per eliminare il suddetto debito figurato, aveva ritenuto opportuno, 

facendo proprio quanto predisposto dal tavolo tecnico ad hoc costituito, predisporre 

una tabella. Tale tabella allegata alla nota integrativa dell'anno 2011, prevedeva che, 

a decon-ere dall'anno 2012, prendendo a riferimento il maturato figurato al 31 

dicembre 2011, si potesse avere una riduzione annua progressiva pari al 4% 

dell'importo relativo ad ogni singolo iscritto. 

Per quanto riguarda la situazione al 31 dicembre 2014 il debito figurato è pari a euro 

108.675.744,62. Tale quantificazione tiene conto del totale liquidabile al 31 dicembre 

2011, ridotto dell ' 12%, detratto delle anticipazioni e delle liquidazioni erogate alla 

data del 31dicembre2014. 

Ovviamente per poter applicare quanto riportato nella tabella relativa al piano di 

rientro, a decorrere dall'anno 2012 e per gli anni successivi, l'incremento delle 

singole posizioni, ai fini della indennità una tantum, sarà commisurata con le entrate 

effettivamente affluite non generando quindi più alcun debito. 

Eventuali nuove fonti di finanziamento, saranno utilizzate per ridun-e in modo più 

rapido il debito virtuale esistente. 
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Il Consiglio, nella sua interezza, con quest'ultima proposta, vuole manifestare la 

propria volontà alla risoluzione del problema, nel più breve tempo possibile. 

2 2 APR. 2015 
IL 
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OGGETIO: VALUTAZIONE APPLICAZIONE PIANO DI RIENTRO C'/MlT 

Relativamente all'oggetto, ritiene questa Avvocatura Generale che 

l'iniziativa posta in essere da codesto Ministero con l'adozione del 

rappresentato piano di rientro, nelle more dell'approvazione del nuovo 

Statuto, costituiva nell'attualità, effettivamente, l'unica opzione 

praticabile, stante la indisponibilità di risorse finanziarie corrispondenti 

all'entità delle indennità una tantum che dovrebbero essere corrisposte ai 

sensi dell'art. 6 dello Statuto vigente. 

Ed invero, a prescindere dalle considerazioni formulate da codesto 

Ministero con la onta che si riscontra riguardo alla interpretazione da 

riservarsi agli artt. 5, 6, 11 dello Statuto vigente, osserva la Scrivente che 

comunque l'art. 15 dello Statuto medesimo attribuisce espressamente al 

Consiglio di Amministrazione il compito di assicurare la regolarità degli 

impegni e dei pagamenti delle spese, dovendo provvedere il Consiglio 

stesso "a quanto occorre per il miglior funzionamento ed 

Amminish·azione della C.P.A. e per la gestione dei fondi", il che pare 

effettivamente corrispondere, tra l'altro, all'ineludibile esigenza di 

garantire l'equilibrio finanziario di gestione che risulterebbe pregiudicato 

<{e{. 06/68291 - Pax,06/68897571- 7586 
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dal compimento di attività solutorie, e dalla assunzione di impegni, non 

coerenti con le reali disponibilità derivanti dalle contribuzioni e dalle 

altre entrate previste sulla base delle vigenti disposizioni. 

E' d'altronde evidente che le criticità di bilancio rappresentate con la 

nota che si riscontra, causate dall'accorpamento del Ministero dei 

Trasporti e della Navigazione con il Ministero dei Lavori Pubblici, 

avrebbero dovuto determinare già all'epoca gli organi di gestione della 

Cassa, anche in relazione alla mancata approvazione da parte del 

Collegio dei revisori dei bilanci consuntivi a decorrere dall'anno 2008, ad 

intervenire te1npestivamente sulla normativa statutaria onde assicurare 

alla Cassa medesima una disciplina dalle erogazioni indennitarie che 

tenesse conto della indispensabilità delle occorrenti coperture finanziarie, 

a fronte del consistente aumento del personale ministeriale. 

Peraltro, allo stato, l'esigenza di fronteggiare adeguatamente le 

situazioni debitorie per la Cassa insorgenti sulla base delle vigenti 

previsioni statutarie, non sembra poter essere soddisfatta diversamente 

da quanto prospettato da codesto Ministero, dovendosi certamente 

preferire la soluzione adottata del Piano di rientro, che potrebbe anche 

generare situazioni di contenzioso, piuttosto che ricorrere ad eventuali 

operazioni di indebitamento non assentibili in linea legale. 

Nei sensi suesposti è il richie.sto parere. 

VVOCATO RESPc\NsABILE DELLA 

\ 

2 
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